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;«• ..tutta Ualia ft-anco^ì^osta , , ^ 
^eri estero le spese di pesta in più, 

l'pagamtìnU poelicipali si conlî ggiaiio per Irlnìestre, 
' .. [ ' : , • Le aasociaziofii al ricevono: • '̂  ^ ^ 
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t a Caàera italiana. HAIIK ana se
duta del 28, lìa preso i^nadaUliera-
sipfìo di, juaaaima imporUnza, e per 
la CLUEÌIQ il nostro paese può a buoa 
diritto -vantarsi di etwere alU testa 
dèllft civiltà del moMoi 

Si discuteva il Codice penale,, lì-
bro primo, i àou l à oompreso T ar^ 
ticolo 11'' relativo air abolizione della 
|)ena oapUale.^ :,, 
^ t'articolo vanne apiprovato a gran

de; maggioraasa, fra gli applausi pi^ 
fragorosi ; alia cpntfpprov», non si 
flono alzata che quattordici deputati. 
' Quantunque per la converaione in 

legge di questo voto della Camera 
sia aeoessaria 1' approvazione anche 
dei Senato e'-Ia asnzioaa del Sovra-
no, esiatondo indlziì che questo non 
debbano mancare, B'f può,;ritenere 
Had'jOrit ohe dalln.sc^la delie pene 
il nuovo Codice italiano radlorà la 
eaeonzlone capitate. ; • i, 

It minifliro Maicllìi''vedrà perciò 
coronato, uno del auoi voti ,pi4 ?«•'-
de^ti, quello di legare U proprio 
nome ad una, rifonaa, che .basta ger 
reiidere famoso un perìodo legifilativo. 
^'Coii déiidenafeo, beÀòhè oÌ sor
gano molti dubbi), che contribuisca 
pure ^ ; ^loùaazione ^^^J^^ai^^ro 
dei se&tii o^e..i^a tutti i.voU di )ui 
mìnìetro guardastgiUì. questo dav'ea-
aera i^ tò to supremo., 

PEEZZO lìKTJ.E K?;KR2 
• (paga^unlo aaUclĵ aL.) 

Inseliiio.ni di avviai j a quarta pagina i^oi* SKS alla linea per a prima 
puliblTcazionPi cent. «O.^r le suc^esdiU^j^^ linea sarJi composta 
di 35 klUre, skritj ìiit rpuntioni, fipaii ax caraiiere di Ustino. 

AvtìcoU tìCTìiuuicati cont, 70 la linea* 
Koh fiilUn conio.degli ailicoli ancuiraì, e sì respingono le kUerenen 
r affrahcite* JL' 

I nianDacrltU wiche non p ibblicati, non si reslitmscqno. 
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Sulle cose di^ì?rancia, ^Bb^lamo 
ripetere anche ò^lfeTia stessa nòta:! 

ijiî  «itaa2Ì9ne dìreiììa^sempre più so&-
brosa, e .la cpj-da troppo tirata sta. 
per spezzarsi. L' esercizio finanziario 
è alle'port^ ma la Caràcra è mono' 
disposta che mai a votare i biiancl, 
e l'esitò eh'ebbe la.misBÌoné dei de-: 
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kgatl delia Caqiera e'dfll isMaci.dì 
Parigi, presìO/ il marcsctauo Mac-
Mahon.non può che inasprire mag
gi òrm ente il conflitto fra i potéri 
dolio stato. ' ' ' 

JU'esito del passo tentato dai do; 
Icg&ti della Camera non poteva m* 
'sere diverso, e il rifiuto del'Mat-c-
sctaìlo ilii riceverli 'oltrecehS oasértì' 
conforme a tutti gli usi parlamen 
tsri, cprriapondS anaho alle gravi 
circoatanze del momento. ," 

I n., Preaidohte ricevendo ì rappre-' 
sentanti dì m& maggioranza, che sì 

; rifiata di entrare in rapporti col mî -
nistero, testò da luì nominato, ed 

^ - f " ^ 1 

accngliendona l 'indirizzo, avrebbe 
dà sa sietìso ribadito Jrji condanna 
dèlia sua politica, esautorando con-
tempòr'ànéaiuentd t ministri : queste, 
ragioni si moatraup,ancora più evi 
danti se si^co^aidora|U tenore dell'in
dirizzo : a'aaociaDdosi filialmente 1 
sindaci di Parfgf, ìe'-cui"'opinioni 
politiche flon troppo n d t e p l passo 
(̂ ei I^elegati diyentavaf ann'provoca
zione : il maresciallo ha risposto 
mettendoli alla porta, :^,feo6 bène. 

Arrivatla^questo putito* è ìitìpoa-
pìbilé qualuiique conoìUazióne ; 11 te
legrafo può portarci di inomento.i|» 
momento la notizia che l^,cri8i ebbjj 
uno scoppio. .,,., IM. i ^ - i J 

, X>'i grandissima importanza sono le 
rfichiarsMoni fatte da Defby'Bdhna^ 
"deputazioi^e éhe gli si è' jprls^iitfttà 
per invit8r|o;a najsure'énergìche in, 
vista dei fatti d'orìentoi >•- J, 

.^Derby ,h!̂ , dotto cha le cose noni 
sono agli eatremi corno generalmente 
sì crede: che Costantinopoli non-sii 
trova In perìcolo imminente, clie il! 
canale cìi Sucx non è liànacciRtp. 
Aggiunae non poter ammetterò cHo' 

la vera linea di còmunicseìone fra 
r Inghittorrà e^e'ìlìdìe sia la valle 
dell'Eufrate : ritenere che vi siano 
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comunicazioni sufficienti flnchà il oti^i 
naie di Suez non è interrotto; disse 
cho la flótta inglese non può andare 
a Costantinopoli senza il consenso 
delia Po^ta^ cfie imporrebbe coali
zioni a Qtti r Jngfeiiterrsi non può 
acconsentire: terminò dicendo 'òhe 
se le tìircostatìze diventAasero ragio-
lièvòlmotìte opportune, ; il governo 
fifa ciò che potrà affinchè l ÌjeUiga-
raotl facciano la pace. -. .,.-^ 

.Da:ciò risulta, aenon c'ingannia
mo, 1" che gì' IngUsì non fst'anno 
la guerra peitliM^rwetiia; S<> "chè'la 
faranno se CostantittopoU foSse mt-
tìaé'ciata ; 3" che la faranno pei* il 
canale di Suez; 4° che ìa Turchia 
acchitterebbe., r appoggio inglese, A 
patto dì un' alleauza formale ; 5** ohe 

j 

gl'inglesi, non essendo finora riu-
s'Citift 'trovare' un 'alleato/ hanno 
una furia maledetta che si facoÌA 

P ' ^ c e . - _,, • .,,_,. :.,_ 

Può esser fs t^ ,nel le circoatanze 
attuali? Paro dì no, poìcliS Berhy 
dìca^di, Mpett^rne V opportmjiUi_ _/. 

•ttamjH*mMLmjtssaaM*ja !̂.--;î V'L---:̂ ^^ 
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. CAPITOLO XV. ^ 
Nuhve vittimo e nuovi eroi. i 

• • • -

Il gabih'eUo, dovo si teneva Oigs, era 
una stanza ettagona, col soffitto a vòlta; 
dipinto' a fresco, rappresentauté varii 
gruppi d'amorim su fondo celeste^ al: 
cani dei, quaif ra^gevsDo nel centro 
uno sp̂ ecchĵ 9 js, ciiì^si^j^etlevaoo. di: 
vani e sgabelli di.dàjp^aco a (faD/je 
d'argento, vasi dèV Giappone, deposi! 
nei canti^isu .piedeslalli di marmo n 
bSEso rilievo, due scrigni dl^bano inj 
tarsiati d'avorio, due urne d'argentp 
lavoralo a-casello per,bruciare i-prò 
fumi, vasi colmi di fiori, tavole con 
soppelleuilìfVìcckfl |»ei* mìtierla e i^r 
lavoro, ejl^aiiri molti di; quegli oggetti 
femminili che parlano al cuore d'ùii 
acfmine. pome iflpiri del melaranciOi a) 
pensiero dell;!̂ ^ .fidanzata,,, li ; payimetiito 
esa di mosaico, e da questo aMnnalza-
vano davanti] gli' angoli della parete 
otto colonne di ssucco a tortiglione, in
torno le quali era scolpilo un lung^ 

ramo d'ellera, che le coronava fino al 
capitaiiQ. :̂  , ^ — ' 

^ i: 
-~^—-l- ?n 15*51 

Quanto virtuosa (osse O'ga» cbtoe 
tenera nell'affetto, rassegnata nella sv<jn-
(tìra, flòaiie di modi, e,di trattò corteae, 

Pf^^ ftft.ii.CQmpi^p Ji^flcrWtìve let
tere parlamentari nei giornali e, 
davvéro, in un «eritì iinbarasiKo, ìm-
pejoochèi la Caiii»à^ è' ^nel' oaos^l la : 
*onfDsiontì̂  jiiù tenebrósa regna nei, 
partiti, tìglio fraxiòhf, n&i gruppi e 
grùppetth àìBoovàU pare, su molti 
.punti, concordi per6,Wri, ijn punto, 
.^^"iLministero.Depretia debba fra 
brovtì soccombere» sotto il poso delle 
sua promesso mancato^ del le 'sue 

conlraddiziouì, che furono ànclio più 
numerose dai suoi moUìnsÌjjiij|(i^ojpl. 

f i * Camsrft : * aperta ,91'incerìesll 
delle condizioni politiche non per
mette quel lavoro attivò e%é do-
vrètbaai fart^MmpairoccHS i idrogetti' 
importanti non mancherebbero. Id^-
•putati sentono ohe il MiaJi|t6jco > . 
sfasciato coma i l partito ohp,4'.op-
poggia^a provedoivo ohe la gran 
qaoanolé, la quale deve: decidere' 
sulle sortì del gabinetto sarà quella 
idei riordinamento farrovìarìo. AjO-
che, quindi, sciupare oggf ÌQ" forze 
deî  p&rtiti, che devono conservarsi 
integre e vigorose jper queUa deci
siva battaglia ? Acchi armeggiare* 
oggidì a oombattere in scaramuccie, 
se à coscienza di tutt i che la grande 
lotta non sia lontana? 

I bSUnoi si approvano senza dì-
scUBSÌotìe; quello della giust'z'a passò 
in, quft^nta minuti, quello degli af-

m fu.. risparmmta 1 OCOMÌOUO 

di far nuove pramease e^all^onor. 
Melijgàri fu ; evitato il fastidio dt fii-a 
quelle dichiafj|j|hi éhe una Càiners; 
interf?à^ i^-^praoGi^gapioni. legit-
tin^a ^el gaese, avrebhe dovuto pro
vocare dai • Ministro;, degìil aff^ì ' o-

' -aub.dMM 

•; * bggi là Cftmora apptovò qnifsi 
sóuza oas^^vailbuì piti' della metà del 
primo librò àel Codice jpenale. Nog:;, 
^un deputato chiose la parola jQolla 
discussione generale . e cosi fa evi-
taitò un tòirheo ftccadefflìoo di dichia
razioni e di proclamazioni di pnn-
cìpii giuridici, ' . 
[ Sessanta artìcoli furono approvati 
in tre ore e solo l'on. Gabolli parlò 
'contro l'artioolo undecimo» nel quale 
er^ .̂ compresa: l'al̂ oUsione.. della peua 
di'morte, proolamaia dalla C&mora,' 
quasi all'Unanimità é fra gli appUuéì* 
dei deputatìe'^al! pubblico. ;V ; ;; 

j Si può dissentila dall'on, depiit'ijfî ^ 
di PipveTConselve, ma ogni onesto 
uomo devo rendere omsggio'aÙa^ 
fraaehezza del suo ; carattaro;: tanto 
pfii'pregi^vole in qursti tempi nel' 
qualr *ono si nutaérost coloro" òhe 
sacrificano le convinzioni alla popo-
larita. 
-iOggì egli fu speaso interrotto, ma 

eraévidtìutó che i deputati moridio-
aail p'èhsbvano più al discorso del 
settembre qf^rspj davanti agli elei; 
tori di Piove,,chg allo.cousìderazioni 
ohê  ê U svolgeva sulla pena di mortfs 

' Noh'̂  giacque udir il Presidente 
proclamare che l'art.^ ì l era appro
vato aiònqr del pflf*ie, imperocché 

Il progetto dì iégg^iéullo at&t̂ ^aé^ .^? <4j|«lH j^fa*8'«s!^ o.̂ ^̂ « 1̂ ^̂ ^ 
gli impiegati civili è la dlacusslone, puUti i" quali, votando, contro, l'ftììo,-
ma non giungerà m porto e la op- "zione, non intesero punto di reca? 

Mano 

< • n ì ^ 

-I - - - r* 

^ . - ^ • ?rT 

scollacciais, sostenuta Bàlie.spatte da 
piccoli siracoalì e cbiusa davarU! c^n 
bottoni d'oro, le scendeva fino ai .̂  r.li*' i 

3 

10 avrìk giudicato il,lettore nell'altro^ e ira le"aWa l i l le pieghe i^aacpndeya 

L = 

Proprietii letlerwU'del fralolli Treves- ì 

capìtolo; ora è tempo che gliene venga: 
'presentaló,U;ritt"alCo;' : , . , 
,. ,E8?a era di .quelle donne, che vaghe 
per,le forme,, gi-amìi dellii per-oia.ei 
di meesloso Bspetlo, ci fanno aSsocitire 
l'idea del fisico,& quella del grtide, ej 
dir di loro che sembrano alirellanie 

'regìtìe. élcgòlore era TiiccÒrdo cotì cui 
ài univano i lineamenti per d&reesprss! 
Siene di dolcezza e di calma al di lei 
volto, sul quale una fronte spaziosa de-
nol'̂ iya r^ntellìgenza, due occhi cerulei 
ed appasaìonati esprìmevano l'effetto, 
un naso profiìató dalle enfiate naHci 
spirava le voluttà, .due.labbra rosee, 
arcor tacendo parlavano d'amore, un 
leggiadro pallore infine inspirava nei 
cuori il più vivo interesse. Aggiungasi 
a tanta prestanza di fattezze una fìcea 

'cbioiua^ bionda, larghe spalle d-alaba
stro, braccia si ben lornìte, che fante; 
a'a di sculloi'è non potrebbe irnmagfna^ 
l^^|Ìù belle, 0 malgrado^^/ftUezza,della 

'liersoria e je fo.rme_cQ^pj^|sg, un pìo; 
dinq stretto e breve; Il suo portamento 
.si conservava sempre digóiioso e,mo' 
d(^to, come eguale ai manteneva la 
gratia della sue movenze; tnlctiò ar-

'̂ (̂inte ed appassionata, sapeva uaicoo.' 
doro il foco sacro deli* anima sua, e noQ 
farla riflettere che agli occhi dell'unìo^ 

prescelto daj|8^ ,̂fprte,̂ a possedere un 
tanto tesoro. - ̂ :. , . ' . ' ; . \ 
, Olga vestiva una'candidissima camì-

i(!Ìa, orlala, »! sommO:,dpVpetto da un 
ricamo ìu òro e ;gemine, 9. di cui le 
larghe maniche nllacciale sul gomitò 
lassavano nuda la ipatteinferiore ^el 
'braccio. Una guarnacca color di rosa. 

• i-,- uiì 
% 

i 
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le belle fermo, che altravoUaja rlcc^,cin
tura, alliiccìota sulle anclie, fscèvii'spìc-
caf nella lOro pienezza'. Il piede avea 
ehìUiJo iti sùvnleUi'di velluto;su!netto 
iéàpteSva una collana di smeraldi, di 

'cui. due é:ros9Ìssii]jii le .peudevanò.dàii^ 

grosse treccie : le coronavano 41 oapo. 
. Come vide entrare Venlura, senza 

dipartirsi dal balcone.» cui s'addossava, 
: dischiuse sorridendo le braccia e strinse 
al seno l'amante scambiando confluì 
il più tenero dei bacì. •• \ 

-^ L'ora ai faceva lórda, ella disse, 
' e i la poveri) Olga sospirava tanto al suo 
•Ventura./ / ^ ".Z' \ V ' 
V ,—, Perdonatemi, à'niina mia, jrÌBposè 
qua sii fissandola amorDsgmcnte, gli omi-
ci mi, irai tene ero, ed 10 fu! costretto a 
^lirènder parte ail una'odiosissima testa. 
A ^ a i che dove IJOR v'̂ $ Qjgj» non v'è 
gioia.!; , : . -

pcaizioni più vivaci sorgono dalla aì-
nistra. cioè dagli <m.Varft 0 ludelli. \ 

Quel disegno • di^ legge contiene di- j 
sposiziooì giuste e che giovorebboro i 
ai'rialzaro moraìmeiite la* burOcràzi's, 
la quale ha tanto maggfor Vuogno 
di essere guarentita nei suoi diritti, 
quanto piìi incliinati ^gli arbitri a) 
alle prepotenza sono coloro ohe gd-ì 
vernano lot ta to. -'̂ ' . 1 I 

f ^ 

rs?rs 

/ ^ 

: . - • Diletlo mio! jnterruppe la donna 
tornando a baciarlo. 

V 

-^ Dimmi, come li senti, chiese Yen 
• t u r a . •• ì-^i O ' t i ì . i>- • / . • ; ! ,̂; , - ; . . . . • • • • • ' : 

— Oggl'fui trista, il palpito del mio 
cuore fu più veemeiite: ora parò sono 

^tranquilla. __., • ^»^?' ; 
—• Ed V i o sentii: crediipi,̂ 9^^^^ 

mez f̂f̂ .ft.qppl tripudio sentii clìe tu sof 
frivì, perche un' interna agitazione eraà 
in|posflessalà diurne; misetph^ava d'ea 
ser nelle fiemme;déìriqfèrti(i. Quando 
la mìa gpndola.s'allontanò dalla riva, 
0 respìrBii la brezza delia laguna, il mio 
s plrito tornò: In oalma.ie, â  misura, ohe 
m'avvìciunvQ .a questa,asola^-provav^ 
sempre meggior cOnforlò j come un pri-

gìoDiero, che sfuggito'dal Carcere, stfaj 
per toccare una terra,'ove sia iminune: 
la sua liberlà. Ah qui, qui sólo io sonoi 
felice l . • (i.u 

— Ventura, non ci separeremo mi;i ? 
— -Lo spero; Olga, peìrchè sarebbe' 

troppo dolore. | 
^ — Ti giuro che io misera ne morrei i: 
Bisognerebbe Supporre Dio ben crudele,^ 

'per averli offerto al mìo sguai*dó,vper, 
avermi fatto gustare le gioie dei '4éro 
'effetto, ei^èr strapparil'p^i 'dalie mìe 
braccia^0'formi ricadere ìij niù 'terrij 
i>i!e sventura. '• • • • ; 
• Due lagrime scesero dagli occhi d' 01-' 

gs, e Ventura, strìngendo al seno Pà i 
mante, dalla sua guancia raccolse colle 
labbra'quelle due perle. Dopo alòuni 
istanti di silenzio irgìoTane riprese: | 

-^. Olga adorala, perchè' vuoi ama
reggiarmi la gioia fti; paradiso eh' io 
provo quando ti soa ^cinò t Scaccia le 
idee melanconiche. ; 
. — Hai ragione: »on turbiamo lampuca 

dei presente cól pensiero di mali futuri: 
Dio è buòno e ci proteggerà. Dirnmì, 
Ventura mio, lo preghi tu per la tua 
povera Olga? • | 
•' — Sì,' certo/lo non lo prego ohe pèP 
te e per la mia palria; ' ' . . ; i ; 

i l ,1 :1 
« • 

1,. ^ s . . . ' . • • •• h ^ ••;:: F 1 - > 
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Di' per la nostra, poiché ora è 
anche la mia. Amo tanto questa terra 
di Dio, eh' ove li dovére ti ohlamassé 
a combattere per lei, io alessa ti' por! 
Iferei l'acciaro-tìòllà morie noli' ahima 
ed-Il ìBorriso aul labbro, 0 poi ti starei 
ai fianco per difenderti e per pugnar^ 
c o H ' t è . ' ""•' •'• -''' ' M V. 

•u Davvero, Olga9 . ^^ 
— Ne dubiti? (Mi-iii ì. \ 

'̂M'-î 'Sé il'-dóvepe tól 'Hchltimasae in 
Brescia? '• - ''̂ ^ ••'• • -M' i 

•'^'W^Tr seguirei...^ 

i 

r̂ T ( 
• . ^ 

: 

' 1 ; 
^ K 

'dìsonòire-'aliali patria; lalonopĵ  Isi&y ^ 
protestò con calore contilo le parole' 
del Preaidoate., ''̂ - J'^/- ^ ' \ ' , '-^' '! 

Vedi-eiòo se il Parlame'hto italiano ' 
riuscirà, meglio di altre assemblee, a 
dotar la nazione d'nn buon Codice! 
penale. È provatoohe ì Codici aon 
po83on0 disputarsi in aasombleo nu-: 
.mprOse, alle quali può oaser ricoao-
scluto il diritto di daterminara i prln-

bipìl essenziali 0 fondamentali d 'uà 
Codice' ma.,noa di jilfloajtejpe i ' sin • ' 
gpli articoli, e dì modificarli iion que-_ 
jgli emendamenti ìraprovvisati, che 
bcoavo'gono, apeeso, le 1. ggì e cho ' 
perturbano.l'armouìa, precipuo e ^iù 
nec^saa^io pr'è^J0l4;un ^Codice. Il 
pj-ogjtto doyr^ lorcaro, al Sanato a 
U questione della pona dj morto, agi-< 
tara di nuovo' l'alto Coososso. Come 
la decitlarà? Ecco'un problema.' 

Il bilanóio deli 'interno,dari, fra 
:qualohe giorno, occaaloiie allo avól-
gimento della interpelìanxa al mi-^ 
^nìatro shUe condizioni della pUbb'.oa* 
leicuresza nella Sicilia. • 
^ Divisi sono, sti 4ueata, grève qlè-
;stionp, i pur* ri dei deputati, iin^à'' 
roccì-è. sé'quaai tutti gli inàìpim-' 
denti riconoacono che l'opor. K.':o-
tarà .hai.;.ecceduto nell' applIM îog^̂ |̂  
dei mazzi atti a raggiungeiM il^fin» 
dui miglioramento della p--bblioa si
curezza in Sicilia, non tutt, sotto di
sposti a condannarlo con ui voto éi 
biaiimo. Se l'onor. Nicoterti, rioono-
tìOOndo.ae proprie contraddizuif. càia-
desse un &i7rdMadenmtà'i fen:lenfio 
Otiia^gro kl/Ministero Minghetti ^òha 
propose;^ .provvedimenti eccezionale, 
^^5lai,iilegalmenta appliwtì. vi sono 
parecchi deputati non alieni dalof n? 
(Sedaglielo;-'^ ••••'•i'' <.4^--ì s.:" V n ' a 

QuQlla dÌECUsaión^ riuscirà,lo cYé-
do,:,piìi v;^oè''(iH*iutile, piti.-^asMo-
r # i ,cha;^eneflcfli,,,,]Pei;^a ^ l ^ J 
meglio pi^rlar poco 0 far molto 0 , ^ 
la' discussione si potesse,evitare.'iiQii 

N. 
.V 
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'>./'—Ŝ ;OlgB> Olga, tu non^ii^rll,così per: 
j§pU,amento, momentaneo dì, fantasia'? 

•-7 farloxodperchè t'amo come nes: 
.Bun'alirE ,̂, donna. sarebJì,e.,QapaQa ,d' a j 
marti: le parole mie sorgono dal pjro-
fondo'del Cuore; '; ' .:̂ . 
•:• .L. Oh donna incomparabile, tu mi 
rìàoiii ta Vìtat Sappi che'' il loVmenìo 
idèi miei gfornl; ìVÈÒgnó̂ ^ funestò'delle 
,ra:e notti eij-a'U'ptnaiero che ,da un i-
stante all'altro fossì̂  rìchinmato ad im-
pugnVr la spada'in'difesa della "patria, 
e costretto per ciò ad abbandonarli... • 

^,,j^^^Ed bai poiulò supporre ch'io ti 
lasciassi solo a (route d'un pericolo^ che 

^avrebbe minacciato la tua vita? Oh no, 
Ventura, non sono così freddi i cuori che 
battono nel petto dì quei che voi chia
male barbari. Come nello alavo il ran 
core si cmgia tosto in odio, così l'a-

•moreJn' lui è'fiamma Impetuósa prima 
d' essere scintilla. Pen^a che ove tu non 
lo voglia, non saremo* divisi ohe dal 

Sepolcro,; •.: :^ ; •; ^̂  
, —'.Olga, tu vuoi che t'adori quanto 
Dio \ proruppe il giovane gettandosi ai 
piedi dell' amante. 

-a-rtf :Tsci là» lo ìnterrtippe.questa,po
nendogli graziosamente la mano sulla 
bocca, non beatemmiare, al. contrario 
BielOibog s'irriler^ • i>j ^ ,• t 

— Conservi ttì^Hora qualche resto 
di credensa nella tua mitologia? riprese 
HaendoVeniura,'sempre geoo^esso colla 
braccia sulle gitibcchià d'Olga. , ; 
rh T. ^"^^ \%^.0}m^^. Bieteibpg, chla^ 
malo Jehovo, é Io stesaé,: egli è sempre 
l'autore del bene. . 

; . - ^.quella tuft ZoloUiju-bAb3ryCQ% 
tinuò il Fen^roli acherzando, t'rhà piii 
parlalo nel sogno?... _. ,, ' 

~ Venl;ura, tu Ijŝ  phii?ó̂ ì co î per ii 
flchoiiiìre lu mia oreî enza, e ciò è male^ 

avrebbero nocumento-
Lo Co::^vonzioni ferroviarie - non 

sono ancor pubblicata a il Iqrp esame 
aegllTBfflai non potràimncomìiiciara 
ch'è verso- \& mètà>^deS' dieembro. 

• " - ' ^ 

' i > :h 'TV-
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.0 se m'ami gavvero non. devi farlo, 
perchè recherai rammarico alla tua po
vera pigaì tì^ìaon! giungerai' 0 svellerle 
dàlia mente questa che tu •̂ 'Chiami su
perstizione, e ohe pure fu' nelle svéh• 
iure ^INuo, solo conforto."' • 
^ ^-r^Oh s'ègn,^;|eó:l, angeb mìo, »-
dora,a'tuo bell'Vgfo,; (juest'esso|'e so-

,prannatur.àle, che ti sparla',,cl\bjtìjp|o' 
legge e ti consiglia; ti giuro [tìm nqii 
ischerzeròpià su tale soggetto: sevuof, 
l'adorerò,con le, percliò^a chìunqueii 
reca gioia, darei in mercede la viM^mUi. 
Quando il tuo sembiante è lieto, parmi 
d'essere in cielo. Olga mia, li amo di 
un amore cH'̂ è delirio. " • 

Olga lo. fissava, rapila in estas' dal 
suono, di (quella voce, dalla soavi .i di 
quelle parole.,, ^ , \ , , 

Cònve .̂isva'no ancora, ailorchà L' udì 
da lungi la campana del mattutino. 
; - i É oro eh' io ti lasci, disse Venlnra. 
f — Dìo,- come' Il tempo corre veloce

mente ! 
— Olga, al tuo fianco parrebbe troppo 

breve l'eternità. ; 
'; Ventura uscì dalla stanza, non gonza 
èsser prira.r tornato iiidretro' piò ' volte 
a riabbracciare la su» donna. 

Coinè fu,in.gondola, nel «Mstaccarsi 
che questa (faceva dalla riva, intuonò 
la notft romanza,, od Olga al balcone, 
prestò ad udirla, fiochèi'urmooia sì perdo 
'nella disumza.'!" : 'o^ ; of;; ;. • 

Scorso tutto l'estaioi éttih éha ì'eBl-
stsnza dei due amanti fosse tuVbata dalla 
più lieve pena. Ventura menava felice 
i.suoi giorni.tra,. l?amor« .̂.6MÌ' alnici^ia. 
laand'egli non era a JGampaito, slava 

,!ù'compagnia del Riva è, deV" Paltone, 
j ! qntiìé cpntmuava atràttenersl in Ve
nezia, non osando tornare in patria, e 
trovando inolile di raggiungere l'esei-
elio inopei^osO-tra la Brenta o d i colli 
U e d c i . • • •• • ' — --•••' • ^ • • 
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ti ' etiame degli uffici narà la prima 
avviaagUft àe\ granda combaUimento* 
H'il quale T onor^'ZitiardelU av?Ì 
tiaa delta parti pritielpaU e pi& grafi. 

Par ora le diqotiQsioni della Ca
mera non avraniiajaè potranno avara 
inteitìfiae. Ne ha ,4^:pi^ il lavoro die
tro U quinto ddì gran > teatro : polì
tico. Bd é lavoro aWitx^ davvaro I 

h r t i , ^ 

• ^ -r- M 4 "^ri 

Leggesi nal Risorgimento, di To
rino ; 

Allorquando giòrat sono, ci giunge 
la notizia che Io condizioni cii aalnte 
del genoraìe jLamìlriàùoVa'teHdiSvài^o 
aggravando ablii£\!no provato,al cuora 
un indo«orÌYjblle senso di dolore. Ci 
pareva che ci mìnaccÌBsse'Un IsttO' 
dì "^famiglia, che 0i Venisse violente-

i r n i e n t e struppf.to dall'animo uno di 
qKri i-icordi a cui ifate appello, ogni. 
quà.voHa le triatizio dai ^rsienti e 
U dii^guàtd'dèiro'io^ó'dappocftij'ggiàè,' 
vi sospingono noi regno dello Berune 
memorie. 

^+H b«iv V H ^ 

.̂ ? 
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di l di noi non ricorda d'aver visto 
dà giovanetto, passarsi.innanzi qu^I-
ì! aita persooit, quella sWvora figura 
xntfdefltamante raccolta, or giungerà 
improvvisa in un quartiere, e tatto 
segno .colla;,mano alia- sentinella di, 
non far moto, entrare, con paterna 
r.aiigliàrità è rendersi conto [l'̂ rsb-
ìsslmanta d'ogni còsa, ór giungerò; 
iajprfvtisa-negli.oflpodali e chieddre. 
a quésto, ed a quello ì BUOÌ ;bisogtti^ 
il suo Btatr, -; ' . , . 
. Abbiamo ancor prosante quel giofao 

inetti recRRdoci frettolosi alla scuol^^ 
ci arr̂ BtaD(imo jmj^rovvisaaiflnte sor-

• Uti'soldato d'artigliarla passava 
da un lato d'olla v!a, il generalo La-
inafcmora, ip iir^aioae,opposta e «el 
ciyxao d'?lla contrada sì avanzava a 
luniii^,pa33i. li.yoldato s/arrusta per 

' raii^re il saluto tìiilitare, i r ffenè-
ralé'ài volta verso di lui ò in utì 
8ttóiatì*^glì kì- ar'flaneo e Jo'borreggs/ 
Ibitóoldato ì;fH0jggÌa Ja^.?r,Qn|9 pali.vdft 

• 90.1 petto #|ge"erd«-!ì 'rà r̂ -.:^^ 
, Il gftPfBrai* gestiaap» r,« - parla coi 
Vicini. Af^corriama anche noi. Chea 
ìihe n§W','é ! ;}1 ^ffèràfe aV.và- scòrto 
V icpfovviso impallidirà doì soldato 
»' ne aveva indovinato io Bofferenae. 
S' avvicina tosto una vetUra.^il.^oil-
^tp.Ti:6.?dagiato. ,̂ .̂, :; / ' ., 

Il generale p^P'chò atteso, non 
può egli atesso, e prega un signore 
presenta dì .accompagnarlo a suo 
nome all'ospedale militare, ohe màn-

• -'tferà^tosto per no^iaie^ ;.© aU CittaV 
, diBOj che volava a se .riservato l'o-
jj^oje^ della picool^ spesa, riapoi^de 
aevero: «scusi, non posso, è uno dei 
miei figli. > , . , . : 

' E vefaHiente solo un occhio ìlla-, 
Vi Hate da un affetto paterno poteva 
eoal rapidamente scorgere rimpr,ov-
.v.ìsft malora del povero artigliere. 

* 

Oggi per altro lo notìzie sono, 
grandémònt'a migliori, e le' nostre 
appronsioaì sono svanite. Taluno pi' 
disse essere persiero del generale di! 
lioondurrefla propria dimorfa in Tp-! 

COFÌ fosae.... e cosi fossa, che pò-, 
teasimo ;ancòra per lungM a)^ni ve* 
<lérlo uscire dà quella casa, il cui 
suolo gli fu donato dal Parlamento 
snhalpino, in segno di gràtitudiné^ej 
di onore. • \ • , ., ; 

Ma allorquando eravamo ancora 
Botto rincabo dì. doìorose appren-
RÌOBÌ* andavamo pensando fra noi e 
noi: So-pércnostra Bciagara giun-, 
gessa la notizia chd il. gt^nerale La* 
ma^mora non̂  f ,p}ù,,\o^^ ^ ìmprobe 
fat cha 0 \ «ctnt i dolori \\o bfnno 
tratto" innan?:i tempp s l ^ tbjEb|i^ 
quanti cGccòdrilU uraàninon udrein , 
luo to^to vociare da ogni parto, con 
voce di piagnietoo ! ^ 

Quanti non verrebbero minóri ^ 
dir» dì codperazicua datagli, di de-
vonone dìmostratagU, tosto ohe pìî ^ 
Tî n abbiano a temere una^ dnrei' 
amentita l , „ - , .̂ , „ 1 

Cooperaziose ad u^o di quella data 
da|: Pepretis al conte, di varoui:, dì 
pî i cpntraatò aeiBpi;a. ogn̂ ì ; proppsiai 
ógni iniziativa, ràostrf^ndp cosi; sin 
d'allora come loroia fòsse la sua vì-j 

'• àia, limitato, r òiriiizonio' dèUo aué 

Óuésto ed altri soliloqui andava 
f mo, f&oendo fra noi stessi, e ooncluj 

demmo : noi non imiteremo (̂ uel po' 
- r.o.lo J i dftra corvÌQo, che. pnoy^ya 1 
•rattoj: profeti:tòsto che U. aveva uci 

•• C i a i . ' • , . • - . 1 . . 7 ' - • • ' • • '• v'-".: • 

' Noi moderati sampré nella lode 
^^BJ "^S^Àa^loiPF. Il, °̂̂ <* ^maggio 

',daUi'yem^,,^nl>ntre, ancor yiy^, in; 
- «9^m9Sé»,q,4r^Wffefti'ft . pna>r ; 
. ronea; mot zia che santitnmo niù. volte 
;.r4pqtpr0 m buona ìfada. e, m buona 

f 1s antcr di recente ripetuta dalla 
ùaxsietta.A'Italia in au suo articolo 

Un pò* di Storia', erronea notizia, 
ohe- trglle a! g0néràtèr,,3jamar'mora 
il nierrtà,4i oso del ipi&> arditi con
cetti con .cui égli salve |nolteQ||^ì^, 
del Pìcmdi^to, a Ila noafra , p # 
daU[,onta | ,dagU incnròólabìU da^^ì 
mòbili fl Wer ia l l di u^'occi^ajeìo'trà 
etranlera.f ,- „,;^ 

mi pud ricordato aonst̂  eantirii 
oommuovere, quei giorni Bolenni in 
cai al rnmoro delle armi austrìache 
ob^ pnsgavano il Ticino in grosse 
falangi, al gemito dei poveri Lomol-
Imi tagliffjgiati ed insultati, faceva 
riscontro il fiero raggruppiarsì dei 
reggimenti piomoriteiii & le grida fj-
etOHQ degli alleati franoefli che su-
persvàno le Alpi, o voleggiavano 
vnxBO Genova? "••'•••'• 

Ma ì.g^orni y^Iayario, i. soccorsi non 
giungevano con suffloiente ra'piilU^, 
impavitii, ma pochi» i Bubaìpini at-
teMeYmo kuBioéì i/W'ònitìt^to àìÒxU 
curarsi. 

Ji((à}>BVtonturc5rai a lofcU troppo-dì-
sugarle poteva cp?npromettere le sortì 
d*ltalia. Conyeniv .^ripiegaraj ed at 
tendere, M̂a fratta^'t? i noatiri paeéi; 
ì& nostre città cadviihb ìn mano di 
nemici inviperiti, che portavano ovuQ-
'qné la devastaKidno e l'insulto, ?rU 
fratianto inerme cadeva fulminata 
la famiglia Cignoli. . . / \ ; , 

w ,-• r 

- • , ' . . . - • . ' ^ f • • ' • - • • • • ' , ,/f' 

'• Il ganer^U Lamarmora cp'la pi*é-
veggonza dell'affitto'aveva previsto 
ancUd (^ueata eventualità; ' " 

Egli, in py^emstone di un possi-
biie cofipitto ' colV Austria^ sin dal 
1864 compi il pon^iero di f^icprreìy:. 
alle tnóndakioM' artificiali, ox>e $i 
fossero potute effettuare con té 
àbqàt! dslla Dora Battea. '̂ I ' 

Non sono parola'nostre, sono pa-" 
roie dì una rolszione daìiringìgaera 
Cario Noè, pnbbHcata àul giornale", 
nfficiaìe del regno^del 24 maggio 18Qp, 

^ Egli quindi r-Veva ogni cosà din, 
flppj^ta perchè, la,, ^Strcift. degli, ait;̂ ^ 
atriftòi fosse ritai^/iata e resa dittlcitò 
cotì'inondaziono della zona di paeàè^ 
chd sì stende f^alft S93ik e laDcf^a-
E.rfìrdito.coAcetto^i^JuLpréCQdaii-j 
temente studrato,, tradotto in atto 
eoa un'BbQegVziqae od un'energìa 
eupèribr^ ad oPT étOgìo^ W^^im 
dei pùbbUoi funsion'arr» dèlie pò̂  
porzioni cho pu¥ ne risahtiTajìfl nota 
poco. d£|.u90,;,diede gU,;fipl6adldi>TÌ-
suìtati che Jutti conoscbnp. ^^. ' . , . 

. Il pubbUoo incominc>d ad attri-
buire il mento dèli ardito pensiero 
al^conto di Cavouf; altri al gene
ralo BJenàbrtfa; ^ 4 il Lamarmorn 
^oiL ai cura di retjtifliiara. Fare U 
proprio dovete, e non ciir^raì dai 
giudizi, ecco la sua divisa- \ T -

Solo upa volta, ̂  il ê Q̂̂ ìf;sL deoan-
sifato d̂a un uoi»o .phuipotóntp, jVBi; 
sraàrkV come un maùcator^e di fedo» 

*tìbbè su lai^ più' impefO'del sehtl-
mento di ìnalt^ratA abne^aisionQ^cha 
informò tutta i M u a vita, e si in
dusse ad un grido di adegno che ir-
roDDpeva pròprio injprovviso " dal piii 
profondò dell'anima. (1) Mâ  pòi BÌ 
tacque, e riprese la sua croco. 

!^.^:^fì*^ " ' • • 

-'-' --
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il capo Innanzi alla viriti od al va
lore «óffÀrente, innanziftH'uom^aBchi-
V»(,dà cgpi ,cortigtane8C|^Bdél«Mèno. 

bkudaja saggia parsi^nia ,di sub 
avolo,.p'èr.Ji quale, cqnitantb asse
gno, teneva splen^oreM ^«.^enero-
«0, erdotagÉi il paese ( ^ u g l rìspa^-
mi di a i^^rate istit 
R. PmacQjla e lalR. G|priàd'ArmC 
egli che va ritempran^st alla sefere 
abitudini di ^oderiM diprussia, aglî ^ 
Speriamolo, èaràl dtó(i ' dòntlnuaton ' 
di quei hobili eatatCèfl,%go W i ^ o ì t 
fatti, inoUi83Ìmi sacriftoi e poche mil
lanteria, prepararono e fecero l 'U-
nità d'Italia. 

f , \ '%n h !;: ••• 
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CRori CITTIBIITA 
vhAnn 

/ A l b e r t o C«&val le tAo , i^ Dà 
due giorni nogwì sitile condìzipàì dal 
malato una cllfta 8tazionarie|a| ,; 

Speriamo che H migllo^ìmeniò 
abbia presto a r fendaro » p^àavd-

moeteià. d i ^a s inaMt lea e 
.8^lti»r»iia i n a»as l«v« . -* Ri-
/coirdiamt) che qiieata sera alle' ore 8 
-libila ifàlà deiràntìco Òonsiglìo in 
Piazza Unità d'Italia, avrà luogo 
Taasemblea generale dei soci. 

• ì ^ 
• ^ - - : 

ROMA, 28. — Fu risoluta lacriai 
municipslo di Roma. Il ainiiacò Ven
turi presentò le propno dimiasioni, 
pr^egatî o. gli assessori perchè rima-
nessai-o in ufflcioi 
1 IFCijiiBiglio Votò ad unanimità un 
ordine del giorno in fluì Si itìì'ita^a 
la-^GiuBta a fiifiànere, o'questa ri
malo. Vepturi.si ritira, e le sue fun
zioni vonnwoaflsuntQ.da Fanali,.-co-, 
ano.apseBsorp anziaffo. 
* Procedutosi poi alia nomina della 
CommìHÌóne del bilancio, riuscirono' 
eletti; SeÌ8mit-Dodp,Alatrl ed Afiaadeft̂  
nTalo fiomltìa Ut s\ ritiene una nuova' 

lacjdne inflitta ai ministro ddli'iatorno,' 
-EU^NZE, 28. ^ ' , 4 B. il g.;neriae 

'LamarHiOra, ha risposto da Fireo?.a 
,*=,tll,,Bfg!ifî tQ,tel̂ g.'Rmi9a: .̂ ,,,„ 
4 ,4 K.ti ministro d,^Ua ^^f_f:ra,s 

'• Roma.' " 
1 -RÌrgi*azìo V. E. dei yoÌi che BlW 
fa e del modo ben ^ra^o al tfiìo cuore 
co! quale mi rammenta V esercito. 
Oggi mi, troT9 piî  «olìavsto. 

IÌi%n(B. — Iftn, pÒRo prima del mejs 
zogloruo, corta Z. R. A. povera ve
dova di ChiesariuovR, seduta alla 
,^|!glio co(̂ .̂,Q|),.jticcoIo figlio sopra 
un' carrettino'trascinato da un soraa 
rello'avviavaai alla città. Arrivata 
all'imboccatura del ponte che mette 
alla Porta Savonarola senti vìolen-
temantp. galla ,faccia arrivarsi una 

li*'lpBvera doiinaj^tìUt* una buona 
dcso di paura, riportava una forit» 
lacairo contttfla al,, labbro suporioro, 
ed i datiti Incidivi sàpariori erano 
^smossi "tìai lorOVli/eoli. El intanto 
,i tnònelH? Qaerfti; disertato il campo, 
Jaa"l'atevart(J^datafa'gàmb6,> a tòài^^ 
alla malcapitata donna non restava 
'nemmeiis5>5 II conforto.^4| ringraziarli.. 
M ^p* J?»iPr^Shjew: alalie gaardio 

irti f. b, resta oualcheora.di ricrea-, 
.ziono, vogliàhÒ^WtópiacorM dî  pàa-' 
iaeggiare por quei contorni, doVt» poìr 
quanto assicurano', W lapidaziàhi 
sono troppo frequenti.' 

Oiunti, molto bene secondata dag 
1 artisti a dair^òTchestra. o,Mgui-

«dé: con flHicolàìfJ h^mm^m raosff 
iend^ t̂tt' m&mfmm^Bm'-

Npp!a«tai^ Anzi noi ht m a i l t l g * 
mCcomCWV#8tiacoletto còal-bètò' 
nd,''floeltb^ ooMWaato. la.^u| i '- ' 
taiente I l l a "flipPa tenti mi 
Ga^ni, non richiami al teatro un 
puabHco'pift'nHito'oSO del consueto. 

Àidessa>4ion o ^ p f b la scusa della 
campagna : tutte le famiglio sono ri
tornate in città : eppure gran parte 
delle «ignoro lasciano vuoti i loro 
palchi. B non c 'è che dire: meno 
qualcha sera, Talia non è pih for-
tuuata di Melpomane^ cioè flacoo il 
Concordi ad sltrottanto fiacco il Ga-
ribiJdi. ,' " . . ' 

a 'i 
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Jl f^tto di.^cui n()L4i|9,omamo,' 
egli non Vida nulla da rettificare. 
Che imjiorta a luì' che ed'tìé^ éìredai 
autóre il Chvbur óil'Menubi^eaV 

Il paese ne ebba il vantaggio a cài ̂  
egli aspirava, 'e baatd. ' ; * : •!-n ' 

Questa è una forma di ^latriotti;-! 
smq antiquata, che non ha nulla a 
c^p, fare col ,patriojttÌ8mp moderno 
di coloro che nelle csmunicate au
tobiografie parlano'del loro ombìlico' 
'sà'criflcato'Buir altare dalla '^ati^ìà. 
Ma il primo per nói è'8ublima;'^^ill 
secóndo ridicolo. 1' ' ^ '̂̂ '. ; ' 

• ^ ^ t ó ^ I A ^ ^ 
questiono si ndiieaa questi termini: 
Wll miiliattìro non è vitale: àssó^Wf 
lottare" contro ^atìà Caffiera; ed'̂ ha 
quiqdi biâ gfiO deii^ppog^o: de^ii'ak 
tra. Senzti questo, aiuto ^i^ gê blî aitto 
resterà, inerte, impoteiata, fra le ire 
d^gli ubl-^ ì'̂ iWdifferénza-degli altPìl;.; 
' ' n 'Monitcur iftiivèràèl torna ' a 

cònàigikre al Marescìlfliò di prefl^ 
dare il ministero fra 1 membri della 
maggìoranzi^,|libattel!pbbiezione,cjn 
cui «.sostiene éUe cQsr facondo, il 
capò' ^elló Stato. lasciorébba' aenaM 
difesa i Hra hiilitìni'' eetteo'éntò^'mUj 
ooDsérVatdfi che' hanhd^ votato per 
i candidati del govarrio, nella ele
zioni del H gttobre. ;Ì 
, GERMANIA. JS7. -? V imperatofo 
Gr^glielnip.-Uà-mandato al Principe 
'di Rumenia^'lo sue congratulazioni 
per U'condotta dell'esercito, de' luì 
^creato ed organizzato. ' ' ' >- -" 
- RaMENlA, 27,—-Tdie^ràfaho dà 
Poradin che i rumeni festeggiarono 
la vittoria di R'ahova. In tale occa
sione il priucipa Carlo disse che la 
indipendenza rumena, affarmata da 

3* f̂l/rmt'.'̂ * aaaga%PTà ric.ouf jrmat^ 
centauro, sangue.. 
,,,j,L3!','trttpp?lnn risposaro con urr^ 
entusiastici. ^ : -. 

n f t l t t r o s o «q i i lvvfso . •^: II-
ragftza^t*P al qnata alludevamo ieri 
ooilfl semplici iniziali G.- E„ coma. 
quello che ora innocente (iella man-' 
caiiza di uria fòrnftura d'or'ò. è di 
Hoam^Qiuseppe Fi^ùnbesàént • 

'Oli'^stessi fluòi genitori babno de-1 
siderato chaiilinome si pubblicasse 
per luterò, perchè- il loro figliuolo 
non Ja^nulla da rimpreverarai. re 

J- • - • 

TT 
h e ATTI UFFICIALI 

. :. Î a Gnxselta Ufficiale de! 27 novembre 
'conliene: .' '-,/", „.. , • ,, 

N9,qQiQp.nsn'qrd;né deHa Gor9na d'I" 
1,' - I'. 

, E vedete coinè è'vèt'a l'attrazioi^e 
dei.s-roiiill » ' . . ; 

ll'Toreilì, quegìì' che pél pViraò' 
piantò suU^ guglia dol duomo dij 
Milano la'ban'diera tricolore nalle 
gloriosa cinque giornate, udita l'in-j 
ferraìtà dei genyrala Lamàrmora,' 
^pjropone al Sanato !dim-i,0jdargUU;i5ia 
parola dì conforto a di affatto. ' 

j i prip_pjpe Um^arto, con j^role.dì' 
glìaVa riap^ttò, a noma silo e.della 

gentile principeaaa Mirghoritaj con-, 
tMK i giorni di dolora di questo» 
novello B.jjirdó subalpino.'* ' • , 

I! Sella corre al suo capesizale.VÒrtì 
abbronziti ai soli di'̂ Glóitò; dì Som-̂  
macampagnà, di Crimea, iii ';Monta-
bello,', di .• Paleatro,; si cbmmuovono' i 
in tutti gli uomiili.di fùoî p SisVó-j 
glia,un ?,̂ n80;.4Ìi.a?8ÌBtà, , .'̂  . i 

.àJiYiva JQÌo,,,fra tanto-regoismo, Uà 

.M5t.%, b,eff*r,da jn.iij ff^irtìnza,, fra.tan^d 
cinico diHjfgiq :dì,9g^ mhM v^^ 
d un uqMo Jji carat^^re ayagjia an 
«O"*-̂ , 4«,VP»>PiV,,i°»?rovviairpon di. 
sporiamd del pa'ese. ' : \ " "•''"• 

_ E', non ^isperiàinona , tanto più 
quando vediamo U valoroso Principe 
ereditario scoprirSl^-^''rispettósamente 

(i) Fece beniasimo a parlare. "" ' 
[Nota delia Uedaiiiòrié dal 

Giornale di t'aifova) i 

leĉ ê o 13 oUo|>/:e, che regola^ la 
compijazone i\uf^^\q dei rapii dei Îfe 
cespiti s, & e e del foado speciale â* 

•}Q^mm^} iî î-J.§i9?StruzÌ9na e sistema ^ 
ẑiooe 4ell9,atradepE(^ îQali obbljgatorî e ' 

•ii<.̂ -..'*0creto 22 n9vembr0, ,che del co 
MW 4Ì-^°km'ùfpfm^ una gfaìooa-dl 
4int? delcplleg^.di.Qvlglio.-. . j 
, ,;,R. di8cretO:22;novembre, ch5jdel co 

%'ni|9e,j|(toQjl^5a4ijrofm3(uqa,flezione 

n i n o . .^, i, ..j , i 

, ,̂ jji. ,dgqre,î  22 aftv̂ .mhr.a. ohi! dei .co; 
tì\vtm di .̂ an,J4iF53!ìp ?ul,Sarno ,forra? 
Ufja seziona dislìnia del collegio di 

•APgri.i'r, U\ i'J-.Yf; :• •.•.:•- ;.r ••)'!•/ [. 
R. decreto 19 ottobre, eh? Spprpya 

,ì^ modiacazioni inlro3otte neUp: staiulò 
dellai Cassa di rippwaUti di flìet^.-, -y ' 

> S> (immp M .o.ubiì;eK cjie,,erige. in 
cpi3po:,niqra!9,il l^gHo.fitto dal oano-

.flicoi N(col9o Soitiift io Rojsa (pro-Hinoii 

:'ii% tosTBio 27,ojtobrereioheapprov 
5«Bj«aHi»ei)t(>, d^ leppiiftie dQll? 'B«cà 

R. decreto 3 novembre, che appp(>yji 
lo statuto deÌlav'(ì^9P,di risparmio dji 
Breactìllo. " ? t'jiditfj -.,/, -- [ 
f <|?ìaptQ?Ì?9iaai nei p^r^onali dipendenti 
(|al ministero della guerra, dal; winistpjro 
della marina a dal.ppiqia^terq^di pub
blica istruzione. 

stando tà sua riputazione "pui-a " 1 ^ 
ogni macchia. • - - -i 
^•^Sogfeiu'ngiiimò'in&M cha i* pò 
tannò fa tenuto ài< Paolotti non 
poche ore 'Sq!tan^cfì''tÉiìi ' nlent^toon© 
ohe cinque giorniM! 

giovinetto * preaao rorafloa si-
p o p LfiOnar^o De Angeli, dal quale 
fu /ÌK"ubtci acdoltoiliuoVaÉtóiiita con 
faata. 

Il gioièHìòrJ,'cui'parata fosso maa-
cata lafoinitura, è 11 signor Z^m-
,pieri,, che;, ci pre^ò.j eoa lattar»' di 
narrar^ il,MK-Com'A;avvenuto. • 
' fi&a*atiltnEktl«a. ' 4 - L'iègregia 

aigaprina Pospisll Matilde « autrice 
del dramma Lena, rappresentato 
l'altra sera in teatro' Garibaldi, oè 
ne" accoiupagha il tìianòsCrlttb boa 
una lettera, ohe bau voiantiert pub'-1 
blichiàmo nèll* intéressa di ohi ce la 
scrive, - , , ) 

'. Daremo poi la , parola al nostro 
cronista drammatico, il quale, a-; 
vendo a«jistito alia produzione delia 

rX-Ctt^iièigiudica in causa più di noi," 
., e potrà pronunc^ari^i, icolla scorta dal • 
manqsoruto originale della comma-

'dìa, ohe gli passeremo tosto parchò 

' E c c o lalettora'i " "^ " ' '•• 
Stimatissimo sig. Direttore^ 

Padova 29 novembre 1877. 
Trovai benigno il giudìzio del pub

blico sul dramma, che fu recitato 
l'altra séra fri"'^ttUfo 'teatro èìfi-
baldi, e che non ao par quale mira
colo abbici potuto arrivare alia flaa. 
^̂ '̂  SiccoD^a'̂ peró ad'ognuno, è dovuto 
ir atto, coM non "poBBo lasciare in si
lenzio ohe la produzione dell'altra; 

laerafu coia in molta parte diversa 
dall'originale mio ImaDoacritto); e sia 
perchè spie tre prove furono ia^uf-; 
Icienti ft queèta compagnia, aia per 
altro» fatto sta che il pubblico tutto^ 
,.ed ip estesaE^jemqio ad udire un̂  
moBaico di roba mia. o di rpba d'al-r 
t H ; ; \ ; lùi|>rovvisato. ^ ^ 
.̂  La mia'^i^na è un macchino Ift-̂  
TofOtma.raafl.egnata à qualunque giu
dizio chó di astia si proftarisfifì]» lo 
non accetto all'opposto il giudizio 
eutln mia, prima p^odu2ione, cho'-non 
fu la mia X^a/a^v-^i \ ; : ̂ . -.fU 1 

, Vedremo Htì. il ÒOfì^inO nero ^ ài 
cui si dà domani aera ila-prima rap-
prttìjctaxione* avrà forza di vincere 
tftiUa renitenza. È H)Ìt,9pér̂ ,.G^^^ al: 
tra volta giacque "moltissimo sullo 
nostro scene: osiamo perciò prono
sticare che farà incontro ancho ora. 

Li flignorft Giunti cantò molto 
bdne'Ia Cà^atìnk àeWSf'nani. fuaa • 
sai ftìBtt'ggìata e chiamata più volté^ 
ai proiicenìo icon vivisaiml applausi:, 
ebbe puro il presente di uu înafsao^ 
Idi ^orif Noi, ci coDgratuìittmó con 
essa doih dimoatrazioai ric6v.uf«. peir-
chò veramente lo iuerìia, e siRmô  
certi chd nel nuo^o spartito farai 
briUaT^i ?ome ha,fatto nella Fiorina^ 
tutta le sua doti di otUma,cantattte-. 

pnrtiVo 0 flta partendo per Vlconaa 
il nostro cóaòittàdiho "o.cariMrmo 

(«^ico Ricf^àrdo'Dng'^ ohe'recasi'a 
dingom J'orohesèrti^ia-^qaGl ^ààtro 
noir imminente stagiona- !: 

erodiamo ohQ per prima opera fci 
darà Èoherio il diavolo^ Zf^^Mxin, da 
un'altra, che al momento non ci 
Viano alia penna. ' ' ' '^., ; 

•PiU tardi st discorro nientemeno 
olìe doir^ida. 

r 

Ce ha congratuliamo' coi àlg'oòlfi; 
viòentinii ai qnali ai p^spara an. corso ' 
(3i ballo ,8arate teatrali, ed.anoha col 
Drigo, parche se a V.c«nza. dova Io 
tanno avuto altra volta, lo desiderano 
àncora/ questa'è la tìai^lior provi chV 
i aaói mariti furooo gìustatnenté a|f' 
prezzati. *. ;1 II.ÉJ ' ••'o. iva H ; Ì̂Ì:,>:?: 

. i i a lvug;Stà- . -t- -^érf^^ihatti^aV 
circa le dieci,.un sasso lanciato da 
m^qo ignòta, macqrto assai malvagia 
mandò ih frantumi uno dei cristalli 
dèl'-bér negozio di aàrtorì^/Galàtìtè, 
a'Ponto Altinà. • •••'''' - ' -•'' • •••-•*" 

La qualità del sasso lanciato, e î ac-
colto poi nal negozio, escluda ohe il 
fatto «ia egsUale.perohènon è-un sà'sao 
toltq SU; $1 momeutp !in istrada^ da 
qualche'monello, nia'£) lucido e le
vigato,'come un oggetto ,fjia ai tien^ ̂  
Inngamenta in 'iimcQ'A:Ìàt%a}^^-
sano a qualche scopo.'''^' ' ' ' '' ' 

Dev'èssere aasiolùfarnento dtàta'hna 
malvagità di taluno par recar danno 
al signoi* Galante. • • '-'•• 

Non aggiungiamo commenti per-
chà infamie simili ai commentEtnp 
dà flè'. 

H i ' l ' appunto if àlf tto pfi ncrplfe ^el 
pitro poeta, che buon conoscitore 
alle dlp-ine iHBàBfiohe, convìnto 

piifeàfflelii e|ftt'^saldrib58i, dalla 8U8 
masrffeieÀdoÌ|iSwt i#iioipiÌ, avrebls 
potuto datfli, in catóB-o di alcuna 
imp^rfotte poosio quaMe ottimo trat
tato di fllbsofla e d ^ o r a l e ; a devo 
lania^taV ani^éii noÉ;*ono8cere al-
Qutì lu**proRftdentermVoro aul va-
lòre delj q u ^ ;jtbn temerei pnntfl 
d' ingannnrimT HS chiamato pori 
poeta il s'gnor Stafaaucci ; e lo ao-
stango ; poiché noi mentre o^serro 
com' egli abbia interamente sbagliato 
indirizzo, devo proviamente onve-
niro che quel nome gli spetta più 
ragionGvoimf^rito che ai qu^V.ro quìa-
ti di coloro che oggJdJ sorivuno ed 
hanno il coraggio di stampare i loro 
versi.. ' ' ••• '• ') 
,, C'X infatti qi(iiic'h^ f unto in alcuna 
dàlia.sua poesie, o*fr anzi qualche 
poe&ia intera, che ói rivoia l'ingflgtio 
ai-dito e''sciolto dél^(^ta, temperato 
dalia profonda o saria r.fl laaìono del 
filosofo. Leggete per ea. Il pelle
grino; leggeteUl^ÒAisono «o, a tro-
jveroto delle strofe ammirabili a per 
:Janovità4?l\^ ,idee, per Ia,f,:lipQ di-
,apo8izione, come por la fii'tara dal 
•vòrsòrB cosi'at^dida d'i altre. •''" 

' Ìi> paioli. Vô 'iiVesSl l'ono're dì co-
nogcdrio,"ndri "dtì'èi'fe quel' sigdore, 
stì'ó (aieiripetaraiai sullódati poeti 
moderni: Bmettftte, parchi,qusato 
non óimostitresper sol.;,.i)ia^iutto* 

I* 

- \ 

B l b l l o ^ r a S a . — I Miéteri 
umani. — Canti sociali filosoflci a 

. 0 . 

;ad un uomo avanzato e* rob^to .COTI 
|tanto dì. ba,t.bft!;j/pei^.a4datt^rgU^^^ 
firoÈo qualchfticaaitara o qualche 
fttiappofe-fle pur tirando o tirando 
molto arriverete B' fargli ricoiiriieó 
arièhei piedi'etf^ffjembi di CfdsOne, 

^oame facete a» celare] lavifuit'bar^ìt? 
Ah/ qaeila barba.,- .4 ..;. .. ^ . • . 
_.ljft. altro genero di/iposaia^r^ofee 
chiamerr^mo sacro^ è unnuuto^iiuello 
cheli signor Swfanuccì, profonda^ 
monte credente cristiano, trao da 
argriraèntrreligiosi;'^^*"<';i OÙJÌJLI , 

'AhohO'in queatoUl BÌ̂ >St̂ faHuriOl 
non', è veramente lempre troppo d 
lice; noto per esempio-uaa. Volita 
parafrasi dal Pater Tjfòsiór ed. una 
peggiora dello SeàtHudint : 'a qui 
6à ch'io dfmò^unó thiiHo^-^^ims-
8imp' j ^ il permettèrsi'di-'popjile tìÌÉMh 
di levare, -di.tpgliafta^qaiyichftcoasia 

la semplicità, la ^ , . ^ 5 » ^, vj™ 
espressione del a'VÌra fade. 

Ad ogni modo, condiviaeteono.Iè 
'opìhibiiidel^ostrò|póetit',tàs(^aB'ého 
qui ricoDioscerfr comb < in aì<Ĉ une di 
aasa poesia il ,8Ìg;^StefaattaoMia^r\a:' 
scito, meglio ohe dìscrietanÌB^ite ; oo l̂ 
p. e. nel Redentore^ nel Cadavere, 
ed injualc;^e^a;trar. .^,.,. .̂ .̂..̂  
. Si p'otrebbe pretender^, forse, ch'io 
m* occupiisai/alctid poco delle teorie 
•fllosòflche che vengono otìunciaie dal 
nostro poeta-filosofo! L'aff4re sarebbe 
.àrduo, parchi apooìàlinènte dovrebbe 
cpn.cpBcianza .p^^clupi^r^i .feu^gal-
mante' suo avversario, t . , 

, ^Da quanto però fu finora «sposto 
ai comprende di leggieri» che i r si
gnor Stefanuccl si ri voi a par^orò-
deate, talvolta Boo all'ascetismo; e 

'Cile le 8ÌIÒVttìoritì /fllbsoflcho risali
rebbero un po'ind^etCQ,r,.^fo«e uà 
po'tròppo indietro; 'tóa'Ws^M' altra 
parte,.non. è .nascosto ^il. frutto^ 4i 
medttàsìoni sul Vangelo, del quale, 
diciamolo pure, Bi^^ojtra^ottimo se-
guae^-l -: r? " •• f, | .̂  -̂  ̂  ^ ; ,̂  , l .5 ,̂ 

Eglî  G r̂ca abbatteresti' «ìstami di 
Hegel nel d o Tj[egeliano,*\Q dottriis 

-^ 

i-VAciompagnandole a prova di verità 
lo stesso mio manoscritto che la au-
it_ori?Ra*.|iaĵ dftr95;pg^an8>'bile]fcchiunÌ 
quel la prego d,3l favore di far pubf 
Mica questa mia. 'mm^..-^ 
. Colia maBsima.̂ ŝ ti.Ena e rispetto, d 
lói aig. Direttore , • 

f . T p É ^ | S ^ C « Ì i o à r . l ! . : ~ ^ Q l t r à 
all' Opera' Fiorinn V esimia prima 
dònna ààsólùtà signór'a Eriuiuia Gittnj-
ti-Barbàra ci regalò per sua béa&fl-
ciata l'«ria a cavatina dell'Jffrwani. 
' Quanto ti\\& FiQrina non no par
liamo avei^do già detto altre volt̂ b 
di questo spartito, che U signora 

poUticldii A,jSTfiFANUcoi ALA. a j 
la piazzo ad un rovéssio di; lirì-' 

ch9 inutili, di versi d'ogni maniera 
a argomenti fatilissimi, ài roman
zetti che. (perduta ormai, i',impor-; 
tauiia di farsi dir^. paricólòsi) sono' 
sempre vani, quando non arri.^ino, 
ad eseare acliifosi, è cosà'àiiaài'strana 
la comparsa d'un libro che, quan-: 
d' auch î non foruito 4 ' eccellèntiasl-: 
mi pregi, sì deve parò ricouoEcore 
dottato da una certa dose' dî  buon' 
senso, rslHaato da studii clis ai gio.r-i 
ni, nqstri, o.ael îpatfp paese, .aicis-? 
mòlo pure, sóao 'gono):a!m;inta p̂ o?ti 
in disuso.' ' ' .' ' 

: E i ò. perciò che noi, "prin^a, di: 
tiittd diamo una parola di lode al 
sig, SÈi'f̂ Ruocf Aia/'chfl, us3endoÌ 
dalla scfiiora dai volgari' ed inutili 
verseggiatori, ha teutato di attingere 
gli'argomenti dalle suo liriche, ad 
luspirazioai ben piii altee pihserie, 
che non sieno qaelte cha'ci:appari 
9coao oggi giorno di.njioda. «,,ĵ t ,.••. 
,̂rf Ch' io aottoscriva^si ia< tufetoial 
genere, d'.ayteediiHa idee dalo-fliffj 
Stefanaoci, no certameal^e. Io, credo 
ad esempio olìe.ttp. ecollente .genere 
di poesia cho s* àddà t̂àEfsè' al nostro 
tèmpo e air a-venire, sarebbe quellq 
che attingesse' alla scienza ; • ma non 
penserei mài aduna lirica delia qaale^ 
fosse -argomento-li ibinomio di ^iv-r 
ton,! :oì 1 ; gradiiidi tampewturao de) 
soie; e considorandoacien^a la fi^b 
9̂,QÌia, .noaj,ftl^rii9ea,ti dell̂ -( i^aiema 
tica. non Dfii porrei a v^saggiaré -„ ^ ., ,, 
Bill «Me «0 suU'. Identità dai JMé 4 i-^ivóvatio Un 'comunanBìl'̂ dt- haai^fli 
' *^"'' • '-•' '"' - •" ' "-- "'- • ' Qoalanze e àlxiuui anche di-j-.i^tantBi 

altr^ t̂ieile *ose..:Ntìa iM»naa.peró,ictia | 
ia, .sua? comunanza ;un:iMerflRÌe,.iai-̂  

cartam^ute un po',.^aggiore, p^r e»,. 
di'miilo duecento milioni d'in-livid'ii. 
Nel caio che si iffeUutsiela profj-
zia4?l 5Ìg..,St,6fi.nucol io „cQCg)rro 
fin d'ora al posto di diaponsloro. 

di Epicuro, il materialismo nei oom-
poniraenfl^di^i'^^iioièr'à ca i gran 
parta delle acuoia filosoQiiha; cerca 
abbatt^rfla d'Ctjyo, qupi wistorai eoa 
argomenti lutt'&ltiro che vani od in-
cooRifiteuti, ma in mozzo ad essi tal* 
volta fa capolino U idaa del suo vec
chio Dio, la i9ua :.fedei ohft', prende 
ti luogo dal più valido argomaato 
per iiv'demolizióna doll^ (j^ottrineav-

Vfì/W9,;,K^ ; , , , , . ; •;,..),. w ' ; U:M 
i Ch^rjl signojìj Stefanucci poi, oomfl 

.più a.opra diaeifo^l'isalga un po'troppo 
iniiiptro, sta ad atUat^i'lé una cirta 
•au|̂  idea detavnaute. d uqa ;cofla la-
cottlppénsibile, iliesplbabila' fcha egli 
Bhiàtaà com-unarìza a cha vuole di
stinta da''co^iiWiSfn^,-e della quàla 
eì predice in< breva 1̂  xjomparsa co
me, rtìgolatrjoo dì queitO povero 

;̂HjPar verità, «firiho già:.coft?f>S3ato, 
nDlì.i^Ì„fq;.pffpsibilf a f ^ W à trflPP" 
beSs,,il.^^,^ce|^j^ dQi.sig. ^}%fym^9,' 

mmi^}^ "S.V. Intravede na o p p j i -
,mila a. quella che sussegua là venuw 
'V'&vm, hVla^4Uie. 'cònia'̂ Hytìlti 
'^Mi Aiti fiéùWApòsiàliiì dfAoepoli 

1 i 

pel sig. Sttìfinusci furono piiró 
soggetti di due lirichs/;^^'^' 

l\ieno malo sa ai tratta d'argo-
maritf, dai ^u^n^'fpér ^quanto paiàn^ 
aridi fl'osofloimonte parlando) si 
posati 'nondimeno avliòarar^ di^ol^^ 
poesia; ma della poesia dawo^o. K 
che serve, o cha cosa è la prosaci 
verso ? ,̂ . 

* • • . i 
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E prima di finire un* altlma os 
afrvazìónè, ^ - - *. 

Forchi mal ^BÌ principio del libro, 
fisi Pt*étitlìio Cih& viene ad'estero Jf,, 
prWrè̂ aiona; :dl fedrf, Uimffiìitro. pdfeta 

Ma '.^erohi In odiaf Non trovando 
io fftttd aloUtt^aliro'Ofluao^lni-sdgni'-
to, àevo tìòncludars che aottO'l'in<-
iiividé^ità .ài' qttoilttv.il/u5a'ègtì>uol;(, 
CoBflpî Sùdbre ogni sorta dipotìaia aro-
tiGafft^tìltjlfinfcreid'Arteioh^s'mflptri' 
aU'r-ail̂ ttóitKU^ amore, fi - .•„ _. 

Ma da che mondo è mondo, in 
Musa'eh'egli dogata• ha pur avuto 
ón porftò.̂ ; fufHtìULiirimo poeto nel-
l ' a r t i i ! ;̂b •, i ; T / ; i ^ O -. .Vf - . ^ 

Ha forfló fttrAW rioU' osprasaioue ; » 
$ejóù fosflft Btktò • che ebagliava lì 
T/èv'HO avrei corrotto io: Non mi oc-
è«po àsìh Mass ecO; ÌTn un voltirao 
in cui si trattano alla volto Botrgetti 
J B - M astrusi. Un po' aridi.., quol-
fm.i}ma.^i: potrilba apìegi»i,ptìr,:,>. 
Non intendo. 

S|a pure un ffrvìdòlcredeute, età 
|tfrl aa«otÌco, crada al suo Bio il 
S'g.iSttfauucci, ma mi dica: so fa 
ÌJÌ>I0 chi fisrcft.togMof9iIa:M« nelle 
coso etiirne e future,.fa forae bene, 

14 ope^a rtttamonta chi vorrobbo to-
1 gHefla, totfilmtìnta nelle preseuti a 

reali? ' ìfi«J'-Z 'r^ ' "• \ 
\ ÌE| aa eirrora Wnto vecchio, a spni-
pra ;inioyo, z. 

t » . •— La Qazàèttddi Treviso, dopo 
essai-si cpBg!-at«'at,a per il veto dalia 
Camera »ull>holi8iona rdalla pona dij 
morto scrive: 

« W aissa l'onor. GébulH che nes 
«uno dó '̂ìiofiiiai, mollisi In eampo da
gli òp^^òflitotì à'quoató' principio di 
varc.prolTMffi., glubsfl a persuaderle) 
mittimsmanie della necuefltè di min-
tooore fra do pene delCodioe la pena" 
di mòr ta . . . ' j ^p f . ,'̂  ^ 

, Ci «cfniC'ail^Wa.ma^ìlOà'bèìU 
dissa.ap^n^ il,^,contra«o/8Ì palesò 

I CiO% pontrario airaboliziona delibi 
I peiaa di morto, perchè neesuno (3egli 

argomenti messi ia carneo *'a favore 
doììa ipróposttt giuoaa a parauederlo 
Iella jopportunìtà di «boUre la pena 
jagit|Ie;' '̂ "•' -,....-.. v ,̂  

Ĵ  Abbiamo creduto ben* raddrlzsafe 
' i^te^protaz^one della Gaxxeita, tanto, 
i^ii pdrchéltr&ttandoai del deputato di 
pn c^legtù^ della nostra provincia, ci 

> parliftolarnidnte ohe de-sue i-;-
ano coAusfiiutd per quello che 

B(HWfl non per. altro. 

LflggfiBÌ nerPICCOLO dì Napoli, 28: 
-VStftMSffé i giuntò il ministro 
4*11'intèrno, com9*«vevarao ànnun-̂  
iliito* 'Ripartirà stadera;* ' 

: lì minìatro h i rtneTtlte; pÀ'r-eoòMe 
vieite e frft le altra qa^la del "pre-
ftìtte. Il 8ind&eo non sì ̂  recato » 
Sfllt. tarlo, perchè trattenuto, ;iJ3 casa 
dd una lieve Ìndi»po8i»i&ne. • •ni^ 

Jl 

_ h j • - .-r.-si'J-;^-^^ 

inora 
* - - ' • : 

-.È^i 

isa.t?:̂ ^ 

.. - l'M^ 

• J ' _£-Jn f -

li Còrr.wr'e à&ìtà iera^^^i^ 
scrive lo, «eguenii paroUi, allo quali 
pionamontd et associamo:'^ ., r : ^ ̂  
; «La Camelea approvò itìri;i^'ftbolì-

«lono della poeta di uioiio proposta 
dairoti, M&rxciai. .'^ • • - • . ^ 

I nofitti ìtìUQri conoscono le nostre 
opimoniflU,̂ ^^^L*fita. materia; sanno 
che FafcóUzignfì dolla, pepa^ di morte, 
in un ptìtitjfl doytì ai pv^moii&. à^ì 
danaro a chi atrmazzorà i malfatte-
rij non ci par coau aaria né provvida. 
Aobiftmo esposto più volto le nostr^, 
idfìfl in proposito, ""^ (% 

Crediamo pnrò cho anoho ì più. 
couvintì avversari del flapplizia ;c^-^ 
pitale non saranno punto fioddiataUi 
del modo tumui.tuari-o con cui lajno-i 
ètra Càmera doi deputati ha ricojutò; 
f|UQdto problemA che travaglia!^iSil 
oii:Ga,un secolo la coscienza e 1( in^ 
goyDO.do'giuristi del inondo, 0 iéx9 
le nazioni r̂ he prlraeggianó noli in-
civilinionio europeo non hanno jani*' 
cora approvato ..ni terreno pratico. 

Da spiô  oratore^ pat;lò contro la 
proposta Ifsntìiéif^d a stouto potè 
farsi ascoltare, nessuno parld inf fàf 
vore:'la discussione fu Btro;!Mta o 
la votazione fu fatta in moz*:o kgli 
schiammazzi. .,. ..,, , 

Ad un deputato che si lagnava d! 
questo modo dì procedoFtìj, loG, Cri-
spi ha rispoBto che il voto diF̂ Uìèri 
è < un progrosso, • Che cosa cr^da 11 
Preaìdento della Camera che 11 n^òndo, 
^ìrà à' nn p^ogfù^o coinpìql^^ in ta! 
tt*iéa?4ChQjconctìtto ai'iarUdel v*-
ore iuÉoIleÈluato e ni.or^|e 4oi ooatri 

legislatori ? Lo giudichino lo persone, 
di buon sonao. » ,, 

Allo stesso giornale telegrafano, 
div Roma, 29; l - i 
, d ̂ a notazione suU'afrt. ì}Ì àe\ 

primo'libro iitel Codioe penale^ por-; 
tante àbolìzionéì^èlla pena di morte» 
ai ritiene sospesa» poiché non sràno; 
presenti cha «n caatovtìntì dogatati 
appena. i ;| 
^^Sè^fosae stato chieitò.rapp^ 
inlàaì^, a diBOuŝ iona aan^bbe^atata 
interrotta di certo^ 

art; o ohe aicnlara lo alato deF 

bh resoroirrdf 4uaitìii%^̂ ^̂ ^̂ ^ 
k)»^ «1^0.0 ,mW£l$re, da aBrom^n 

nJunga controversia circa l%mflg 
gioM omiaora «tensiono da darai 
alla»fl|?fRÌ2Ìonodi detta interdìzionp.; 

e approvando 1* articolò 

ris'fidono, e oho non diedaro 
ajjcpltato ai dì k ì eccStSièefltI 
tando di ̂ n i re n .BfQouiff̂  

ra pochi giorni ci aaràrla discusjt 
slonè^àel bilancio dal ministero del-
r interno e V ha chi aaaiéùra « 
1' oior. Nicotfira voglia portai 
ltìime«te 1. ,u, . t lon, di A-l-ia. | ̂ - — ^ ^ ; j ^ ^ ^ ^ ^ ^ i | ' d i i à r i à „ p o l i ^ « o a l ^ . Co 

' & 
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mana aHà'̂ fOî maxitìBè dera guaraia VIENNAi 29, — U commMon» 
cIvìclirTBsaio au un articolo dalla d^lb-OameM.. diaeutendo la tariff» 

1 doTifi d. tutti gU Ottom.n.. U p ^ ^ Q,^ 28. - La poBsibiliti 41 
gnardih eivìoft è destinata a formare 
un'armata dì riserva, e sarà ado-

I ^ -

perata k eaBÔ r4U>Ì80gao alla di^aà 

vioMo jgign^ìegiti ai:i; 

un aocomojamentò ; prènce t conal' 
atenzB. ' • \ | 

a--o»"' — i- Qaoat'armata^dì.riBarva che conta 
mI|:iccÌQ dei dÌH3Ìflonti delS ainìatra. assumere la quafità^di o'^sigliere pì. 150iéoé udJÌìÌ!c/Ìl"(iiiy|̂  ^ÈStò aOtto gli 

i quanto asaicarat^^.^ri^gtor^el., , a » i S ^ 4 ^ ^ ^ ài ua*''SmR^danUsp<,'cl'a^-' "' 
Hii'Ò'àffiòTo r o t e a n o , in â ooietà coi 

:.'.-i 

irrà std uiin. Interrogazione, più o; 
meno conoerteia ' tra il ministro dol-
nntérftò 6 un dtputflto della,Sicilia. 
L'onor. La Porta lavora attivamente 
affÌQchè quella ^uietiononoi^ vanga 
^iflolta a daiino Wminiatlb rfcotor^t. 
La deputazione dèiriaoll À divfea'̂ e 
credo che il ìlLor&phipQ^ insista por 
aolloviiro iina'df8cu88Ìonò vivace.' ì 
I Ancho ieri si ripetevano la diceria 
4hB v'ho riferito, relativamanto a 
prossime modificazioni ministeriali. 
iiUri aera, però, nei circoli parìa-
mpntari asBicuravasl che la pace er§ 
fatta aacha tra 1* onor, Depretls e 
l'onor. Maiorana. »,T|SVS/ ./f o^ 

Lê  rjsoig^Ì90Ì ..prfse d^I gruppo 
Cairoli crauo vivamente commontato 
ieri.I ministri presentono la prossi
ma caduta e preparano disposizioni 
che ÌQibar«zzinoi,ì.̂ BUCfl688ori, iar-
8^9gSifi^do in promessa o ìtt assii-'-
curazioni di, miglioramenti dUgni^ 
genere, numero e naso. -̂ ^ " 
, Le; corapììcRziòfli estero destano 
viva inquietudine. Ieri ^ parlavasi di 
gravi diapacci ;é'ftRti.iil;miniatei*0'dÌ 
Parigi.', 

Il m'archétìe de NoaiHes confarì ifol 
Presidente; del Consiglio ieri mattina 

Il ;Ì Papa stette & letto tutta la j 
gior'patv dì, ie^|Ì;Vi ^ soiìo grati ti*-' 
mori di orisi immineotei ;-̂ '-jw,; ji; 
r L^òntìr.'̂ ^inWli' lion àcc8t#4*'1^i; 
jCarico interinalerrdi jsindaco di Roma 
$ lo funzioni *sàrànno,^8^uattì'tìalt'as
sessore Ruspali, nei ,;<iaa2fl ,moUì.-cre
dono..;; y,s;fvitv\ro sindaco definitivo 

^ ' - - • • . ' • ' i j s s i 

terà sulla pubblica sicurezza in Si- „ • i 4 • i * • li 
oUmnon avrà lo gra'^ conBescuenze r,. VWM»-»»*». 
fPr . , »•»*' / '""' '«K"«"*'i-."-SI approvano senza oontoataj^Ona 
Sm 81 prevedevano, e f.̂ rpp .tatto, s)l|fg|trr^tìoólì secondo i quali.ìlfradt' 

la classe a lo iat,iponiio degli impie
gati spno indipendenti dal luogo ove 
prestane' Servizio, i9 la gerarchia, di 
Ogni- categoria viene costituita dal 
grado e sono datorminati i modi con 
ul tSi ipa^Ov^a (juahtàrdi impiegato 
^QU^iarticoU éìncérlentì l|lBtitu 

ziorib 0 la composizioOo di uii con-
Bigiio dì diach)lj|ja prgpga 1* ammini
strazione flenìr#I«„ per p alti {aR% 
eloi^a^i. e di.GOnsiglì aniSOiiaititrativi 
disciplinari per tutti gli altri impie
gati, vengono approvati !l«co,ndo i 
termini concordati fra jl ministero 
e la coraraissione, dopo oeservazioni 
di Mantellini, Ricotti e Mancardi. 
' Si approva poscia'tlirtièolo'olia 

accorda all'inSpifgato'' sottoposto â  
con«igliO'41^disdipiina 11 diritto^ di 
gìuatiitcaral personali»ente 0 con ma-
merial^,ii;re*iplng»md08lj^ua;ngglunta 
di PiérantOni, appoggiata da Las 
sarò le combàttuta, da .Lugli e dà 
Farò, .per concedere la.,facoltà di 
faf^.jÀppresefttarsp ^daii avvocato ,: 0 
procuratore.'.;li •;.• ,-j.-.\nS¥.i^i iV"V,s/ir,̂  

TfattÉhsi Ufine gli articoli róìa--
tivi aila ammissioni,, alle promozioni' 
ed «Jiatraslooszior:!,- a di alottni di 

If gi%nvììiìr diede oi'diBft'óhtì̂  qnal-
lunàao meìnbro d(dla cuardift-ì^mW 
si rotìdcsse colpavole di qualchedn^: 
fiubordinarlone venga immeclìatamen' 
te'incorporato all'armata regolare. 
ixniij^.sK!*:itUiawprvsft-cm^.iz:^i-i^ »'t ilHtii«uMf ' 

-..,-||..i,'ia:uarifl5TlaE'^^..;•,-^t,•^ -...- .iha;;i.3ilsi--

(Agenzia S x̂jfafti), --ff̂  
^ ' 

rr:Bra^ìCB':B^j:^jssz^^ 
- " - I r 

>l;i 

questi-articoli ragionane, Morpurgo,. 
ì J > : : \ 

Il'B«gaito della, disouBsione viene 
rimandato a demani. 

•' {Agenxia Stefani) 
• • • : - • • • ••: 'i-'.:U\ 

1. < W^ 

r. ^ a r ^ 7 

^-r=«??i'?r*BT^ 
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3S JTOVEMBRK 

A messodì vgro di Padova 
ttta^o im*(o di Padova ore U m. I8<.,!JS4 
T*iû B laadlo ((1 .{tom» à r« l i m. Si 1,29,$ 

Osservazioni meteorologiche 
H«rait« aWàttnit di m. mUlamlo « df 

m. 10,7 dal tiv^llo raè«Ì9'4?J m^«, " 
'mn ' ;i •'. 
Un \ Òr* I ' 

ism^^ 

s i Ì: > '̂  « :! 
s s novemlfire [Q^T^^ 

r. -̂  

Termom. «ntlfr. . 
""• îs. dal vip, acq 

•aldità relaUya. . 

Stato àsl Mòri . 
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SMEZIA, 29 — Rend. it. 7S 35 79.45. 
1 20 franchi 21.87 21.88 V ì , 

MILANO, 29,—_ Rend. it.,79 30^79.40. 
- ^20 franchi 2^^4-^1.85. 
^ 5tf(e. Affari limitati; prezzi'farmi., 

LìoNK, 28, Sete. Affari limitati ; prezzi ' 
fermissimi. , ' 

Pggi '̂feiiingero i :R9ftU-Prìncipi i l : 
PitttoOntff:p6r fermarsi tatto V ìtiii' 

EPinp- ÌIJJIÌALI jjsm,,;; 
,-Notizie .da? Costantinopoli annun-

pia-iî fi, tìhf il-gà^ivò'ihoiilòre'ldél Stìl̂ ; 
iano Madmud ̂ am&t pascià, si riti«^ 
Ifàrà :probàbilià*atd _mr%'^^ '- ̂ ^M^ 
Annunciano. : infatti-^ ali a Politisohe 

l:Da% Telegraph h r da SOÀA 
In data 27 : 

t tàirchi occuparono uof forte po-
aisione fort ficata all'entrata del passo 
di Orchaniò. 

Orchanià venne sgomberata per 
motivi atrategioi. 

Tolcgr&fauo al Tiìucs da Raggrad: 
I turchi attacr^arono venerdì le 

posizioni russe di Mucca e di GbUi 
iTschesme poqq^^lontano', da Pirgos: 
; occupando lo prima lineo, difauflive 
dietro Mecca. 

I russi HÌ arrestarono presso Trstenik 
dove forfè incora lalouB^Secondo no
tìzia del Daily.^jfelegraph ì turchi, 
avrabbero- coioseguito dei vantaggi. 

ll^Times ha da: Belgrado : 
La brigata di Belgrado mare ó 

oggi Verso il confino.,. 
'V ' : ̂ Costantinopoli, 28.) 

Un telegramma- di Muktar pascià 
in data ,di domanioa 25 non segnala 
alóun combattimento. Muktar an-
nunoia ohej rusgi tengono ancora 
seiàpre oécupsttf le posizSòtìì di Devire-
Òpim*yd flfee un alto! strato dì neve 

I , cotiriS la terra, ^ 
.t:.loii4m,.2B,.: li'.-^-: ••ih 

'•L'Ì;<|«(wrt^5urf(?ei da da Costantino-
;|!àii.cha;ìa ;p;& gt^lii^^^^a^uàiòne 
regna fra i consiglieri del SuUanff.; 

Il Sultano concJ4^4t.EeyO«fiÌi,l^o 

Voruo.., 
-i"- - \ 

-f \ ' 
t r 

. ^ - ^ - ^ , . . . , ^ - . - , . , . ^ ^ ^ _ 
"^p- -

?! 
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CORRIEBEJELU SEBA 

. , - • 1 • , 

, ^ - k-_^' 
. ' \ . ' . \ 

^m^ymm^m^t^^f^^ i-:-:7o;uZ:.. d. pudore « 
Mahmud ed U;,rainÌ8tro provviflorio ' 
della guerra Muatapha pascià ò mdto ' 
tesa, 0 che il rìtircr'dol priinb^l/^^i 
od^BÌdete-ò<^Wk'||óbabil0. , f 

i . / 4 ì u t e E S t 29. t2"l f ; te le 
'tóa il qualo diiio'òlle dòpo ' la ' 
}̂ :f. P.ìé^na 8r;i;̂ tìKrihiud?rà. un' 
'.f.ÌA?|q .̂ iJH'Jiiat'tòi non vi |4rA 

COSTAETINCf^QU. 29.-:^; Un 
Jegramwa d. Siiliymnn rt̂ ^ccònta e 
ttoa forte dcogni2ion« turca eblìa 
liiogo ffi&itéai da Kadikoi ctia ^ 
b^tt gikqniyersoTfest^niirw^o^ 
il T.ómb'rftime'nto durò pir^ci'h.e ore- | 
I ru,|aÌM!apprificipio furono respinti I 

obb"%arnho quindi V-turchi a ritor-^* 
nnr*. a K^d'koh T^^tìsgi porclettoraj 
£000 uomini. *ì k t * i ì k 8G| . Ns^t^a 
fttrmpo t-̂ mpo una b̂r g^tji turca fòca .. 
unii rìct)gn zìoh^vetfào Tirgoa, s 
ciò i russi dalla f^rtifiiazioii di Pir-^^ 
gos fijo a Mfltchkt, facendo) loro su-l 
bjrfi.gravj perdite; ma t rmèì r i t i 
cevuti ricforzs costrinsero i turchi 
u ritirarsi. I turchi tbbaro 279 m^rti 
e fanti/ " ' ' ! 
. LONDRA 29. - La notizia J I Ì 

Ùila eapo8i? f̂ote intai'ni 'òna^ éijtt» 
il patronato dftl orine pò Umberto,? 
a MEI&TIO ne! 1879/ dietro p<LO>ost&| 
dei Bigiu>r CagH, fu accjlta f̂ iTOra-l 
voltneytl^.Un.^C^^^^ sì " 
formo a Lonora dal cómmigaar'io de* 
legato Bdmans. TjimÌÒà! ì̂̂ Oatribu!»oa\ 
al successo dell' Eipoaizioùo. U prin-J 
cipa di Gilles fa lóvitato a'pfanl r«i 
la praaidonza onoram dól Cjmitito.^ 

LONDRA, 30. ̂ ^ Ieri*\'il ministrai 
della mirìna hel huichetSo diito idt| 
occasione ^ejla su,a nomina dichiarai; 
cht> il vero interessa; d^ll'Iflg^^li^'''f*ì 
è la pare fonoral-i. Il miaiatro del-; 
r interno jlichiarò che V iTighiUerrat; 
è pronta còlle altre potenze ad/of^^ 
frirj* la stùi mediazione, quaalo \^ 
Oo^aiona si presenterà. . | 

lì Daily telegraph-hi da Sofia r 
' klturchi occapanb;fòf*àriorité l ' ini 
grasso d^U'J: gole di Op,kaniè .0 di B&̂  
tr<J|M>L,il m<*vim6nto dei .misi òm^ 
speso causa il cattivo t^rapo. » i- • 

Rendita italiana god̂ ĥ-f' 7y W 

• i 

Oro ^ v - , - ' - -1^ 21 1*1̂  
Londra tre meai..^^ l'^l 27 33 

iciLOve 

NOSTRA CORRIKPONDENZA 
_"5 

Dal mvucdl dal 2S a) menc^ dfI S9 
tamporatur» musima ~ f 6-.(ì 

• minima ~ + lì*,0 
r ^CQOà CÀDOTA DAL CIELO 
,;dftlle9 aot. alla § p. dM 23 m 80 
dalle 9 p. del 2^ allo 9 ani. dsl 3»-m. 4. 2 

'•• ?-
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ULTIME NOTIZIE 
Abbianicl da ^cma 29; 
I Principi di Piemonte sono arri

vati Bufarono' ricavati alla Stazione 
dai MiniBtrì e dalle Autorità. i 

^iT?fc 

Roma.'SS; alla Per Mandano 
severanza : 

Grandìè èmffist'one i parlamentare : 
i giornali ministeriali cercano # a t 
.tenttarft- xy «ig^ificato della risoluzìp. 
ne- présa dal gruppo Cairoli. ' '- '• ' 

•riti FanfuUa accenna alla costitu
zione dì un giuppo del contro. .̂ 

H' generate l a Warmop a 
-3 

' Ì-.V 

.=^0 

^à^ 
e •rnf-

^ • ^ 

-p 

' ^ Gazzetta d'Italia aóntione il 
Jgiteute boUottino sulle ' oondizióni 
i:\ftiluta del generale Lam&rmora r 

M<in\ •d3lla'vi*oica.|ifl^dolori'...ne-
migici alla regioua dorsale sono 
puttosto aumsiittxti mokstaadogran-
domente-'aUnailato..-. *'. • .,-'< \ 

. '•' • Roma, 29 novemìfre 
Secondo qualche giornale, ieri sera 

in tutte le città è.nei villaggi di' 
Italia ai avrebbe dovuto festeggiare,! 
con illuminaziom e oonflolennltà.la, 
votazione della Camera in favore della 
abolizione dalla pena dì morte. Ìo; 
norî WSgó^ che la proolnmazione dìi 
uaprii^i^ip umanitario debba esseri 
Ìcbn44?ij^tà come onorevole per unaj 
assemblea, ma creilo che più della; 
votazione d' un principio sarebbe dal 
'celebiaVai coma 'Ifetai> ónoreVble'Vél; 
paese la notizia che "ìPiiameFo dei, 

^reati ,dl§.angus(,va aaemando. 
;r^^ questa uot zia non.può, diBgra-i 
ziatamente, a'vereì'in Italia, dove ol-j 
tre-,a^ Î Opp. omicidi si oommettono 
in Un..anno, aacondó lajpifcft ÌARÌ ci-, 
tate dall'onor., Gftbilli. ..̂ , .̂̂  

li guarfìasigilH àsiaicurache il^ge-
;nato ..approveràn-l' abolizione della 
pena di morte e che il nuovo Codìcai 
neoale, cioè il primo, libro, potM) 

W e r t»'a'api^^wfb|iémpo promul-i 
g a ^ o . '-̂ ^ I 
' L a Camera'..proseguirà la dia^-r 

aione doì Codice domenica proasì̂ ^a» 
in seduta straordinario. O^^i cdnli-; 
nuora la discussione del progett^di 
legge sullo s?ato degli impiegati .oi 
vUi^>, .j ,,; .1 :n-Z '4 ^^% ••• ; 

Il ministro dall' interno isi^reiflato 
ieri a Napoli, da dovo è ritornato 
stamattina. Dicesì cha fiìa andato in 

Domenica, 2 diceìnbr,0,,sauo invi
tati di nuovo all'urna gli elettori dì 
Castelfrauco-Aablo-Oréspino £cc. per 
'eleggere il lóro depiitato. , . . ' ,. 

Non ò a dubitare che raffermeranno 
il vototaU'„illu3tro . Yice-Ammiraglio 
iSaint-Bon, al valore e alla^compe-
touza'tecnifta dol quale anòhV' ÌSuot" 
.avvéfsarii, rendono pieno ' (f^fg®-
iiAUa Oaiuep^ nn 4101110 come il̂  Saint-
'Bon è indispona&bile eiSarà uunvanto, 
••degli elettori di .(|astelfranco-Aso,|p., 
%bIlo di avere iSiiisc le porto <leT 
Parlamento a. UH' illustro proscrìtto, 
bidello ^ultime elonioui politiche. Essi^ 
'devoiio'ricordare clie,,per tenersi.lido* 
;al toro collegio .il Saint-Boii rÌQuuT.. 
7ÀÒ a quello di Bozzolo. Mautenliimo 
inutili le, nostre , raecomandazìoni,, 
jpoichè BÌJi'attai, (li • elottori:;patriotici, 
iqostanti 0 fedeli. 

J ^ 1 

i r ' 

I 
ì 

liu^m^^^m ché^Eimd B^y abbia 
domandatala mediazione dì Andrasay 
Viene ̂ men^ita, ̂ jlll'amiiàscista turca 
a Vienna. ESsad B^^^vl«itò bensì a 
Peat il-conta; lndra«y, ma apltauto, 
invia privatav0 non avendo egli 
ancora consegnato le sue credenziali, 
non potè ancora •entrare in alcuna 
azione djp]pì9gt(sa diSlciale. 

La^nota del conta di Derby al 
pHnc!]é^-,̂ ort3.éha)foff del òniinviò' 
ai parlava nei giorni scorsi, non 
vanne ancora spedita alla sua desti
nazione; Sembra che il. con te Derby 
ai voglia prima assicurare Tadesìono 
dblle iiltra potenze, érappoggìo della 
aaa notlt per parte^deglf &ltel g^bi-

E' probabile però ohe | | àota^ri,-: 
.poserà accora per lungo tókpo Btìlió 
acritiolo^dol |iobi^|Lord., •! ̂  i 

.;.-. i 

Il m&lcoutento della popolazione 
contro il governo è cosi grande che 
ao Plovni^oadeinna rivolta ò quasi 
impossibile, ad evitarsi.,,'^f^, 
• iio- •.,r,..M. .1 .* r ^£ondra, 28.-. 
; La.tllotta del Canale, consistente 
dal Minotaur, Blach Prince e dalla 
Defence parte domani per Gibilterra, 
iLT/iuncZerfff aoguirà versp il pria--
cìpio di dicèmbre. 

Francia,- .- .^u- . v \ 109 30 
PresUlo Nazionale - ^ ; 32 
Obbliga*, regia tabacchi \ Si7V.̂ ^ 
Banca Toscana , , , , •19BS -
Azioni morldUnaU , . r - — 
Obbligai. mfiridionaU - j 358 — 
Banca toscana , ,. . ! 233 — 
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DISPACCI TELEGRAFICI 
(Agéniia Stefani) 
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Parlamento Italiano 
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^ ^! SENATO DEITREèNO 
Presidenza TBCGHLO 
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,L? disfatte dî  Mukttir pascià^ m 
Asia non aenibrano àVar fatto grande 
impressione sulla popolagii&né. m^o-
mettantC del Caucaso. Scri^Cno in-, 
fatti da Lagodecih 17 ottólra :'' ];' ;:: 

C;>|tin^ano ì dìsowlmi ; |uàa|: tutti 

i J S ^ | | ^ l ^ P ? * 5 # a ^ ? : Popola-, 

Seduta del 29 ìiòvèmhre. 
i, prosegua la discussione*' l̂ìul prò 
getto ;ptìr .la conaervazio^a dei m̂  
iuumenti. . i •. ^ I V i ^ 

r j I j 

- . f •••i^^i 

r o ^ BmTiio, PELLTE;ZARI> 

,; S'impegna lunga dÌ8cus8Ìpno,BU aL 
i:Cuni emendamenti proposti da' Mas-
,sarani agli art. 10 e X4 y - ̂ . 
f. Parlano ìu propoaì t ; )^4P^^Ì^ ' 
jrelatore jy»(èii4c/u'ed "M-i oratori. 

1 
£ioni della montagna.e létl.teni^no 
. o g C K % ? .(iegU attacchi. jNél^i^:! 
.gl^e^an la città di Rus8aT*i:,> chiùsa 
completamente , e mancano .Rifatto 
rnotlpm d^lo; divmion|l,'ì ,trupperat^^ 
'tìvtf formiite fte/^la'^flurizza o' nér 
lâ  quiete del Daghestan. ì 

LONDRA, 29. — La bsnoa d'In
ghilterra ridusse lo sconto al 4. 
^ COSTANTINOPOLI, 29, — I gior
nali pubblicano un proclama ai Bul
gari ; ricordano 1' amnistia accordata 
invìtand9U a rientrare nello loro 
case. ,.,•• .V ;;, 
•} F-é^RlGL 69.^;—sfa dìapaccio prì'̂  
^vàto da Fast riportii la voce che la 
reâ î ^dl Hevna è attesa verso il B 
dicembre. 

^mSMLLE§M/H Af Sanato 
Feray^e^ Bernomandre appoggiano 

:Ia^ propósta che «ieno nominate delle 
_^oraini88ioni ner fare un' inchiesta 
ani mrtlesserW'̂ ^V'Kómmercitì è dòl̂  
l'industria, Rouland accatta J'ia-
chioSta'iRidice ohe la orìei risale'à 

-due anni' e che il modo migliore per 
..rimediarvi sarebbe di fire ^t^^jjtìV 
:aUa-:poUtica o dì votare il bilancio. 

Credito mobiliare .̂  \' 
Banca gener^ile , , , 
lìanca ilalo-^fìrniitmca. 
Ktdndiia itahasa . , , 

•A 

r i ' I 

Ferrovie austriache. . 
Banca Nazionale. , . 
Napoleoiùi d'^ro ; \. . 
Camillo su Londra . ; 
Cambio su Parigi . -
Rendita austr. argante 

» ih carta 
iMobiliare i 
LiOmbarde * ^ . , , 
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Bartolameo Moschin gerente re«j»| 

n V . 

^ 

1̂  

là sua educazioni e 
^'T 7 Idei professore'. r f 

Padovri, 1878 - Volume in 13 -
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irSenato apptova un ^mendatiieilto 
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CAMERA BEI DEPUTATf 

Presidenza CRISPI '^" ' 

-1 '.ore. 
iri^^ 

Seduta del 29 novem 
[^ Yen|[onp oomunieatl i telegrammi 
dì oggi (ìtie àbtiunz^ano un lieve mì'̂  

' gUoramanto nella saluto'dal generale 
^Lamlirmora. 

,, , . . . . . . . ,, , .,. , Si "prosegua la diacusslono' degli 
(inolia città per eco.tare. Jo.aeJe^dl | articoli del prog^tlb di legg6:énU« 

^m ha da Londra: if ' 
n dispi^cio del Daily f^legrapk 

da^So|^rì|^6!^.tisc6 la iitizia ohe, 
\ Mirìditi opereranno d'^cordo (j^i; 
mbntonegrìnì,.....,._..._jr I g T ' ^ 

jl*j*^|ì^ air incontro si nnìscory}; a f 
t|^chi. I montenegrini û tno'̂ 'all̂ oBBf' 

^iero, ed hanno diggià.|\nc,flndi^ 
j t - n molti villaggi. Il -.̂  ce r-

1—-
h J - - h ' T ' l I 

•L . , ^ ^ . ,^' 

-\ > 

i • ì n H 
7 ^ 

Ì qufti depuUti intìndiofl)iH;..itìhe ivi I stato degli impiegati civili;" 

i ,v 

•5H* ,,iiiuD or- : 

^.L' imciè che ordina la partMipa-
ziono d^ll» popolaaione iioà^muflaul 

tsmaitì^V commissiono d'incWoBta, di 
^otto^ui^mbri, sarà eletta dagli uffici 
a acruÉiiilo di lìstaV^^ 

J^PARIfai, 29- — Batbia aenatore" 
cóstrtuzionale,, ebbe . ieri fxi% altro 
"colloquio.codMatì Maìio^,LeTÌnnovò, 
fle ietiìiil̂ tì afflnchè si rientri noi re-
'girne parlamentare, ^jormale- Màĉ y 
Mahpn chiamò Grevy preaidonte della 
Camera 1̂^ conferirò uo fitamaaSa'lQj-i 
sieme, ;̂j ^ 

:-:;-PARXGL 29. f^ Mifì^Maho»; i^ 
^formato; che altsuui ddpu{jti â ^̂ ena-
ilS(H :̂faptio passi presso i presidente; 
j delle :44^ Camere per esprimere in> 
:qui"^tndtaì sulla sicurezza-dàttR.3^^ 
gresi^ntànza nazionale e sul tpiodo con 
isuPpótirebbe GSsertì>GVcntnaImontè 
4|f^fl^^|foUa vedei'a ì presidenti del 
;SÌ&64MJ^ della Camera per assìbu^ 
r-arll-ònè simili timori «ono privi di 
fondamento: la rappreaeatan:^a na
zionale non corra alcun pericolo; 

fico lìraccìaléud Porta bonhm'r, inufió stu
pendo a4u(;cÌo in râ o bleu,,con le iaiaiali 
della persola alla qî alà è^deslinalo. b:isti 
farne la,doiTi[uida eoa cutoìina Ò"'Itittera 

^affrancafei^'%diriziata ai Gran'li Magi2«iì4 
del,B»rlutpmp.9 a P n p i e l . :1f 

^ Questi stessi Magaî zìni hannoSsffìmpàtii 
un ALKUM aLUSTaATO-xòtitenant^ ie pi& 
belle nuovtl^ create d.tll'iniufìtri<i Darigìnà 
in ocafiioae d'He fasto di ffXTALE e d^ 
CAPO tì'AiY^O, il guattì Àlbum mK^ rnì^ti-
dato^gratÌ!̂ ^ e franco a chiunque ne fiilfc 

pa^omiQia al P r l i t t empaf » P a r i g i 

tc^ i 

( 1 r 

FARiMIACIA GALLEANI 
i*?W!o'4isaV'i'l̂ o ìn_4" pagina 
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inatica'oom\iagaìa <iir<:iti:a dtll'attrijb» 
Anuetta Padretti-Diliganti, rappre
senta; ,2*'amt'co delle donne. —»-
Ora 8. 
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WépoBÌlo in PADOVA alle Farmaci© al ifon d'Oro in Prato • 
della Valle - Bernardi, Durer, Bacchetti ài Ponte SXeònariò' 
- Cornelio M'Angeh in piatta, àelle Kxhe, incaricato anct^ 
ittlla Forniiùta ài Fdrmacistù — Rovigo, Diego, — Vicenza, 
Seja, *— Verona, Frinti. i— E«le, Negri. L. 1 aUaacalolB. 
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Lcggiasio nell» '* GaiEaettii 
fpleiiioa »• (Firenio «7 maggio 
3^$67,). — X ìnutiltì dì indicare 
,A qik^X uso sìft deàtiBatA la 

della ^Farmacia t^ 
PI OTTAY»? G A L L E A N : ;* 

Milano, yiit^-Mtravigli.i , 
>ercbè UIÌL conoaduU non solo da'Bot. ma 
in tutte le nrincipali .Catti d'Europa, dovè 
U TcSo ©maa^mwl è ricercàti.ss)ma. •. 

Venne approvata ed uiittR dal compianto 
fXùU cornili, dotU RiBERI di Torino, Sradica 
^ualEitsi CAIXQ^ guarisce t \ecr^» induri
menti ai .piedi; specifico par le aflffiioni 
reumaUche e golli)Be, iudt*ro fetore ai piedi, 
icn che pei dolori alle reni con perdite ed 

: abbammenti dell'uttìro, loHibaggìni» nevraU 
tìt, applicala aila parte AmmalaU, — Vedi 
t%i\u^ HiDicALi di Parigi, 9 marzo 1870. 

^ È bene però rawertipe come molte al
tre Tele lotio poaUi W'drcolazione, rJie 
hanno nulla à che ùure colla T e l a CÌK&I-
Sffraiil;ed'arnifta Deportano solo il nome. 
Bd tufatli appUcate» come quella e n l l e i i -
ml, lui calfì, vecchi indurimrenli, occhi dì 

^ ferrine, SBpreiie della cute ^ traspipwione 
-vi piedi, auUe ferite, ^ntuaidnl. affezioni 
D'^Tralgiche e »datìchc> non hanno altra 
attone che quella del cerotto comune. 

Per evitarti Tabuio Quotidiano di ingait-
^MToli Bur^Ggati 
• -' r ' Si di i f ida^; ; . :. ; 
di domandare sempre e non accettare che 
JaTelaVSIU GÀLLBAm dì HUaw. - - L a 
madefiima, olWe la Arma del preparatore 
rirad eoatroa«;aata eoa un tìrobro a XÌACQ: 

(Vedati ffièMarazione della Ctommitsiono 
UIBfiiak di Barlino k agosto 1860) • . 

: _l^ "^ ;-;:Toriaò, ì l i febbràio i888i 
/ r Cfiratig. 0. Qallcani/f&rmacista, Milano 
-Bó voluto provare su nie Steno, peruna 

aslinala lombaggine, la vostra T^^la a l ' 
S ' A r a l e » , e debbo convenire mi ha gio
vato moltìsBìmo, anzi più che qualelasi al-

ì'tro rimedio-, «oiicchè potei azaardarmi di 
xppli.^aria al Bìiei clientì, affetti dallo steaBO 
mcoDiodo, e ne ottenni nempre foHci riwil-
lE*tI, perciò d ebbo. afferìuare che in,tali catef, 
Adi un effettn aorpi emlfinte, e di òn'aptìli-
«wione ftcite t per, nulla fartidiosa. = i 

u . Gradite i Benni di mia. coniìderasione e 
;«fìnia inalterabile- * • \ 

^ y--^: iWì : , , . Pro£«iore Riaaai 
*• ^"Costa L. "f, i l a farinrcia GAI.LBAK! la 

r.i;3e:iicc« franco a domicilio conìro rim^isa 
41 vagUa postale di L . ^ * » - . . . ! 

/ 

i / - * 

> ̂  
r . -. r- ^ -

I " h -̂  L I -1 ' . - j - ^ e • . " 

[Si sped^cono dietro rimessa di «ajflia postale fifancf^ a domicilio per tutta V I^lia e all'JSstero) 

l iPe r i co l i e dìBìnganni iSn 
qui sofferti dxtgli ammalati per 
ó»u9» dì dTog:lie natLseinti^8%; 
no at tualmente evitat i cb^^ìft 
oertexfea dì tLna rà'^ióàlo e prou-
ta guar igione, mediante lo 

étali 
_ 1 t > -

' nopo. iQ adeaioui di molti - e 
dis t int i modioi ed ospedali oU-
33àci niuiio potrà dubi tare dQ>l-
reMoshoi'ii di questo -, 

- l 

depurative aftl «anèttò è purgative 
Superiori per virtU ed iBffUacia ' 

a tutu % depurativi fin'ora emosciuti i 

Sono trerit' anhiHchéUi fa uao di queste 
pilio!^, e per trenfÀnm diedero Mempre ri-
BultaLi tali da dimosti-arne F efficacia a la 
praHeauliliti in molteplici e avariate ma
lattie, «ia causate dalla diicraaìa del tan-
gue 0 da ìnfornritì viicerall. 

Come ne fantìo fede gli' attestati de) ce
lebri medici; profeibori oimm. Aiestaniiro 
GambGTini, càv. i . JPanisaa, non che del 
cav. A^hiUe Casanovù^ che le «perimenta 
rono in vari cu i , sempre con/e/tctrMu//aJi, 
nelle «eguentl malaUie: nm'inappet^rixa, 
nelle dispepsie, nel vomito, nei disturbi ga-
itrici, per difflcile digestione» nelle nevrùl-
gie dì itomacQ, nella «ftfichassa, neìVepatite 
crowca^ BeH'iWerùm, neìY ipocmtdriatit e 
principalmente aontr^ gli ing&rghiA^li fe
gato^ della milsat emotrpidi, non che a. eo-
loro che vanno soggetti a rerftftni\cmìii|»t 
» (ormicotii causali dalia pìeneua di «an
gue» tanto encomiati ed usati dal defunto 
tìottor Atitonio Trend. : e ; 

delpr. D. a P. PORTA 
adotuie dal iSsI nel lifllicomi dì Berìlhò. 
{Vedi Beulschà KUnik di Serlino é Mediati 
Zeitschrifl di VUrsbitrp J6 agosto 186» e 5 
febbraio 1866, ecc.; che da vari anni sono 
usate nelle cliniche e dai Sifllicoml di Ber
lino, ora acquistano {raa voga in ^ t t e le 
Americhe* esaando state richieste da vari! 
farmacisti di^Nuova-Jork e Nuova^Oriéans, 
che dietro i felici risultaci ot^npti dalla 
ipedizione d'aasiaggio del 1867» no fecero al 
« o l l e i a » ! cospicua domanda, onde sop
perire alle esigente dei medici locali», 

i^ì'ì 

i ; . ' -

Siculìana, 19 ttiafio 1874. 
Pteg, ng. Qalleani, farmeMisUt. MUOM, 

Nell'Interesse dell'umanità' soffferente, « 
per rendere Ìl meritato tributò alla scienza 
ed al merito, attestiamo che. ^a ben 14 anni 
affetti da sifilide che divenne, terziaria, ri* 
belle a quanti^ sistemi sì' conoaeono per 
combatterUp non rimasero farmaci, noti ed 
ignoti notlo tìtolo di speeifico che non hi-
roho esperimenti su vasta scala e tornarono 
tutti ìnfrultuot! , . •;-,..?_ ; ,. 

Al quarantesimo giorno che fâ ĉlo uso 
delle vostre non maiabbutanza lodato PiA-
iùlG vegetali depuratiir'e delsangue mi trovo 
quaM totalmente guarito, con somma me-
ravigHa di quanti mi vidderò prima § che 
disperavano della mia guarigione. 

In fede di che mi^ralTermo. 
lUf davotlsabno 

G. TiaHtN 
^ . Cancelliere dsUa Pir^tura di Slculiana 

Pressoi Scatola da 18 Pillole « L* —r 
,:W-r;. a^'up. »Q.,id. , - - , ! » • 

nella 
come 
(iCucorre, ecc., ninno puè presentare atte-
slati col suggello, della pratica come code
ste Pillole che vennero adottate nelle Cli
niche Prussiane, e di cui ne parlarono con 
calore i due giornali aopra citati. 
"fld intatti; esse combattendo la'gonettea» 

i^BCQUù altresì come purgative, o otten
gono ciò che dagli altri sistemi non sì può 
ottenere, se non ricorrendo tX purganti dra
stici od ai lassativi, combatte v t/catarri di 
vescica, la cosi detta rltensione d'orina, la 
renella; ed erine sedimentose* ^ ^ • : ' - ^ 
, Per evitaro Tajiiust quottdjuu» di Ingan 
n«ToU lurrogatì. ' 
r-'- "' '• Si'diiftd:^^-^ ''-• 
it domandare e non acee^trs £he le vére 

' NapoU,! dicembre 1871.^ 
Caro sig, 0. Oalleani, fimnaeista, Mihm". 

.La mia Gonorrea è quasi scomparsa, da 
Wi faccio uao delle vostre Impu^giabili 
Pillole antìgonorroiob^i «i6 che non potei 
mai ottenére con altri trattamentii aggiun
gere che ancor prima di questa mmtt ia 
trovava nel ^aso da notte isà. fondo catar
roso ed anche della renella, e che dopo 
l'uso delle vostre Pillole; si 1 uno che X al 
tra scomparvero, ed ora posso evacuare 
senza stenti né dolori. 

GracUte i-sensl dellft naia gràtìfudine per 
la prontezaa nella spedislone, a pei vostri 
ottTml consigli. Credetemi sempre 

VMtro »ervo 
, r AuTusBo SERRA, Capitano 

; Contro vaglia postale di L. » .»0 la sca
tola si specuseonò fi-anche a domicilio. ~ 
Ogni acatoU porta r istruaione sul modo di 

> • • -

i Noi non sapremmo snfflcien 
temeute raccomandare al pub-
Jalioo l'ttso delle 

Pi l lo l e Bronchial i 
e Zuccherini ^ 

^ del prof. PIGNACCA dì Pavia' 
; ' (47 anni di succetso) 
^ Hanno utì'asione speciale s^I bronchi, caî  

mano eli impeti od insulti di to*se. causati 
da inuammaiione dei Bronchi, e del Pòi-
moni per cambiamenti di atmosfera, ra i^d-
dprl, eco, .^ , ,^ , 

•Sono poi utilissime per \ predicatori f 
cantanti ridonando fonia e vigore, facili
tando l'espettorazione, e cosi liberandoli da 
catarri Bronchiali Polmonari e Gastrici, sema 
dover ricorrere al salassi od alle mignatte. 

Pirense, H rftcemfrre 1871. 
: Pr^g. pig. Galleani, Farmacista, MUanp, 

Dio sfa benedetto, dacché Taccio uso delie 
vòstre Pillole Bronchiali mi ritornò la voce 
colle forte potendo ora continuare le mie 
funsìioni^ religiose non che le lunghe pre
diche, senza verun incòmodo ; seguito però 
a far uao dei vo&tri xnccherlni di minor 
aaione» prendendone massime dopo le fun-
i l on l . " - ^—' • ^ 
, Tutto voÀtro d^odsflimo servo ' 

,,.:Don SaRAFmo SiRiOfiis, Canonico 
Milano, 10 ottobre 1875. 

Caro Sig. Galleani.^-^ ^ / 
Uarei tè Vostre Pillola Bronchiali potei 

essere scritturato per la stagione di carne-
Tale appunto quando disperavo ria per 

deirabbassami^to ostinato dèlia causa m^i 

. + ' rii.^ .1 

rabbassami^to ostinato de 
yocoj non posso adunque che ren^^vano 
pubbliche fedi per eirsere «tato liberalo da 
Un incomodo e da una quasi certa boi-
htta. 
i Vostro affesionato servo 

\\ •n /NÌ! -̂ ^̂  ^?^^?ayic(rcqa&^wr^ 
VK Via S. IUlhelé,i%ÌS^ 

Preuo alla «catola le Pitiole L. t,KO. <— 
Alla scatola i Zuccherini L. fl.tO — FVanco 
L. f .10 contro vaglia postale |& tî Ua Italia, 

fc ^ { .-'i^^ \-.i 

7 ^ -

RIVENDITORI V PADOVA : 
p l a n e r t Hfti iro. Rivier», S. Gìoi'glt) • 

nelli»,. Vtfc Vescovxdo é Farmiida all' kn-

t l ln , farmaciiU. Vi* S. Lorenzo — S s p -
twl9 '^^p., farmacia. Vìa Sai Vecchio -
klo'iiei'41', PsìrmacÌBta, "Via Carmine — 
I S M I ' r i « t r « , farmacista; , 

Per comodo 8"gfarBnjsiadegiìaifemalàtiin^t^^^^ t a »Uo'» Ti »o»o di»tintì mètìcVclie visitano ancù'è'po;r 
malattie Toneroo. . : " ' ; ' " "' ' "• : ' ' ' " •• U/ \,!- ./s -.^ -̂  v • •, -ov :̂- ^ •-"'. '""'''' .-•̂ - •'• •• 

La itttk^Fatóadia è fornila di tutti i Rlmeài èbe poBSOtìo occoiTero in ' «tuàlunqut lorta dì malattìe, • na fa •pedizione ti ogni HcbiMta, muniti, i» «i richiede, &neli« 
«1 rvusl j^ l lo m e d i c o , contro rimeiM di Taglia poftale. • ^ > \ * " ' ' ^ • ' ' , ^ , i , 

Scrit 'ere alla I^'arMiiaela ili ^^^'Otta-^lo^Salleanl, "Vln Merm^lgìl, W i a n à . ! S2 49 
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Via Tornabueni, 17, con succnrsal^ Piazza Manin 3 , b i F l E E K 2 E 

l^Hlltile Attlibillose e fiirgatlvcs di €ùépét 
Rim^iio nnomjtto per le MalàUie Snidse, mWr¥eis ; f t to , 'male 

allo stoajaco, Gd agii ìtiteaim, utilissimo Begli attacchi .d'Ingestione, 
er inai di Testa e Vertigini. — Il ìoroi uso non richiede catnbmràeni» 
i dieta; l'anione loro ostata trovata così vantaggiosa^alle funzioni del 

nei loro 
fegato 

dtìgli mtéstiiiì,'|)cjrtan m'ff'ièìle nmterio che cagionano nsaì di testa, 
affezioni nervose, irritazioni, voutosità ecc. — Prezzo inescatole, ban
chi 1-e 2;\f- ^ ' - ' ' ••'• : .-..^ • , .: 

Si spediscono dàlia suddetta Farmacìa franche di porto dirìgendone 
io domande acconipagnattì da un Vaj^Iia postale di L. 1.40 o 2.40. • 

Si trovano in fi^'wslait^a presso le fòrmaoie CERATO e da PIA-
KERI E MAURO; a Vi'iio/.Ki Zaiìiinoi'oiii, Pivetta, Oiigarato o Pou(5l;,a 
Vicenza da Valeri; a Recoaro da Dal Lago ; ' a Verona da lYmzì e Ema-
nuelli; a Udine da Fabris e Filippuzzi. Jl-489 
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PARTI DUE CON tBEDIOI TAVOLE I. • . .At> i^ 

i - ^ p i . 
• - [ 

^ ' r y 

f ^ É"" 

lire "cì£-uL»t«3ro ~ Padova,'in 12"-"c3rta.ési-g3r^o^^'^e, 

fm^.¥ 
a^ad^wsa - ff*» !SmC©liffil ' iri ' Ì>---,I»m«l»T«' <'n^\ 

I 
o 

s 
7) o 

T^^rrp^s^S 

• ^ v 

- - ^ 1 ^ • j 

aEaiiai^iiiicisrai 

I^rem* Ti|io|^ralià edit V (Sacchetto 
' y 

i-/^ _ r -_ ^ _ ^ 
I y r I -

PRlNC 
^?AÌ 

^^ 

I . J 

, ^ ̂  

Mr = -ni-. metrica 
• ( • . 

rosod 
^ r 

iT> 

d e l pa-of. E Ì i f ^ C l ^ ^ ^ l ^ i 
Lire t.òO ^ 

r-"̂  

^ : 
• ^ a . 

_ - • ' * ' 

in-] 2 Lipe t50^ 
I ^ 

GEMMA l. 4-^ 

r 1 

L X tz . 

1 E 

> .̂  

^ •'. i - • ..(jq>Bire 

; - ! — — 

Lolfibardìa enetó 
in 12 -T- Llr e 

J affFJ.*i^rrij>i!rirfrr^ E.a^"^ . I - ^ 'VT^K : * 

^ s s a L ^ s g s a a s a ; : a 7 ^ r ^ 

. _ j • ^ 
ì *? 

Pertile pvof. Giambattista 
^^ 

E J 
• . • > L -^ * k 

• H ^ ^ 

X J 

-. ^ 

per servire alla scuola 
Padova; Tip. Sacchetto - - ,1 voi. ìn-S. - l i i r e ® 

: .^.?.aii> 
r . - M . : ' ^ ^ • ' -

• \ <MH:'"' 
s a KF 

- .1 i ; ^ 
I r 

RECENTISSIMA P U B B W O A Z I O N E 
della prem. Tip. F. Sacchetto 

( ; i 

1 - : ^ - . ^ ^ 

1 3 L i 

Padova 1877, in-8 -̂  Lire m»%»a«a 
i:. . 

• : ^ 

J £ '. ^ -

Padova, Tip. F ! Sacchetto. 18T7 

•- t^ 

^^"-
- . 4 - J ^ d « l ^ - > b f L M U W L ^ > 


